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E SCATOLA I Kg. MOSTARDA 
dolitt Ditto Segalorba (OonoTa) ; 

(arlicQli forniti Mia Dilla lln||'«f<l 
B o l i o s , ,P«',i«-.!'''« Manil^). ' ; -

taftoM ftkg. ?*k i 
(di quelli, famosi^ della Ditta, D|il>t«i) 

, .K>-«'l«IAI/MB!Sf«i' ', 

Nlia8W4;WtÌgll8 ; 
e cioè .•• .' • 

a del rinomato i'àOOdXADOSO > ' ' 
e a.dt BOsaoaNA SAN oioBSid • 

(della Gahiim.'t'mptmaopvììr Ù4ike 
Via Cavour). . , • -

sar^ spedito dai Friuli il 23 diaefflbre 
a uno, '— deaìgnato dilla sorte -r d^-
gtl abbonati In piena regola fino'a 
tutto il il,9P4.«ori,. ViAmnjfìisirazione. 

Il termine pel,m>^s(fmnt0 é prora 
galO' fino a; dom.Anl t 8 0 » Saranno 
smmesH al sorteggio anche colora 
il cui versamento, P^r spediiione pi)-
stale, risiiltando ,ln data d i . domadi. 
arrivasse qW Ammi»istr<mone lunedi 

, 0 marteii. • . . . . , . ! ! 
L'amminislraziono ( • 

COMESIAMMimSTHAUBIIISmiA 
q u a l c h e w o l t n 

In tribunale 
romidale ~~ 

- Va s (ini prò 4tt0 » pi-
Metodi.... sosumarii. 

DALLA CAPllALE 
IN PARLJUHIEIITQI. 

Si. continua,la disoussipneidelbilaa-' 
oib deirl?truzign3 Pubblica. 

Ampia è la discussione circa la.^on-
aerva^iqne^eì mofl|wnenti|;6 si; flwsqe-

, oon,l'appj'o,v?re. uri ordine de l . giòri|o 
con il "quale «'la Camera invÀta-il, mi-
nlstrAÙS**'^""?*!"* nel.flU97.p^bilancio 
in un ^àrttpolo - dijiVlotb le Mennifèiie 
oijmRenai" ajj.ìaiitc-aneij, in, servizio dji 
monuménti irti ottji.al Gap., 53 del bl 
lanoìo'io di^pus-ionai!» • . j 

Seguono wri«;jat,err<)gazloDÌ. , , 
,, ' ,E ; jiioonosoiuta'Ja neoeaaitli di ria-
, giovanire,,razione,. de|!a Oasfa Naztd 

naie di presidenza; ^ approvata, unia 
pensione annua ,4' l.O.pOÔ  .ira slla^.y^" 
dova' di Men.btti Garibaldi. , ,,, 

Sono accolte, var'ie.„3ltre raccoman­
dazioni. , , . „ . ! . , . 

(Tribunale di Udine i Udiemadel^lH) 
•, Àìr'baàfl{l-'Jlegl'i''W^iitW'&''étato e 
sieda. (/OWBWI Giuseppe fa Gio rBi t^ 
e di G^raai Dom 'nioa, istìttantanoveBne, 
da Nimìs. . • . • ;, . • 

Si ,noii.b$ae: non è lui il reO^i 
quanto l'atto d'aocuaa oontai»pljB3*v 
^uo, fratello Giovanni . di anni 74, 
pura, da Nimw. •> • • • s j 

L'accusa è, pare, di aver fumata del 
itabacco di contrabbando. ••.'/' 
;• P a errore di noaoùe l rapptìrto'dei 
.oarablnl.eri, e -quindi nella citazione, 
aveva .messo. .il-iGiuaeppei invaco "dèi 
tratdllo Giovanni, sul banco degli im­
putati 

ti povero diavolo si affanna a j lpè-

'̂floii ci ba niente a ohe fare; ed ecco 
infatti presente il \ fratèllo Giovanili' 
il reo oonfssso — ae reato c'è — del 
fatto di cui tratta, l'aacus». • 

TeoiloM) iFestfltfohti-lBaiJìi 'cakblniere 
CaValli.iidallBt.Stazionai.di ,<llrioeainio, 
Che"alè?tóò-ét8efe proprio •lui il reo. 
• Invano la difeaa ' inatta 'Inigaardiai 
due'bravi militi coùtro' là ^t'BsvSn&ne 
d'intàlllbilitài e; cóntro' il' petioblò d'elle 
raaaomiglianze.,.. ,,' '"" ', 

Ndn giora! l ' d i i e bravi to'ilKi non-
ammettono di aver abagliitù", S ì rSU;è 
proprio lui, quello U..'.', , " ' ' ' 
' La-difesa iftsisfe- pressò il Tiilìiinale 
perchè si faccia un 'cónfro"Htò ira i dtia 
fratulliisomtgliaiitiìfslnìi infatti, affinchè 
l'equivoco'sia oblarifo.'' ' 

iSon giova! Il pi'aSileilte, con_frase 
più volgare che bruaòa, rinfdidcla alla 

A nulla giovano Te projteste. , 
5 II' Giuseppe è'cOB'diiimato a'71,'i '!e 

di;multa ed" accessori..'.'ohB; ae toai, 
toccavano ut fratello'G'ovahni! 
. , " . . . u. ' * «" ' " ' . 

péoiti" dan'àulà,,i.òai'abimiari sì.ini-
bàt'ton.o, ttelj tìipfanpiii /.imaogonp, ^-' 
àftijcéiàttij 'jl.jóbnfftndpno,,-niochjftno..-. 
ma' il' preatiglo 'dell'arma vieta di rioó-
uoacere ,la ,r6a(ti>./0ramai hannp de 
posto .che' il reato j del Giovanni .è 
stato compiuto dM Gjaaeppe..... e.ooal 
deve èaàere! , . , ' 

È il Tribunale? G' messo al giorno 
della cantonata P .̂c^a ;, !»» un'al^atina 
di's|)'àl,lè mette a pósto tut to; — Va-

^i^a'nó in appellai. ,.' 
, 'Con CIÒ la coscienza del magistrato si 

sente,sempre in ,pa,ce. , -,, , , " 

Menti!» si dà ad ii 
./ , ..,;eto JoriiiB.sullalagliail 

Diecine di milióni al Papal ' 
.La Tril>un,a. di ieri aera narra .ohe 

giorni Fonò il ca'rdiri'ili) O.itti, acoo'rrt 
pagnàto, da mpns,, Mazzolmij ai i;eoò in 
Vaticano e còiìaégaò al Papa la bazze­
cola di 40 milioni, in cartelle "di r'eD; 

'dita :èsleta'"consegt!ati in 'iFarie. Mprose 
,ila Leone,.Xm„al Gotti .ooir.obbljgo d.i 
oonaagnariual, nuovo Papa -r,,ae egU; 
come'Leone riteneva,' noi) .fosse statò 
nominato, .Papa —, quattro m^si doptì 
l'esaltazione. , , , . ' 

L'altro sieri poi, .riortlinando gli seaf 
fall 'della biblioteca privata di Leone, 
furono trovati l i un, angolo aloani sait 
ohi contenenti monete d'o^o per l'iml 
porto di 9 milioni e 75 mila lire... j 

,Nè si dispera (n altje di simili non 
ingfatBifofprélàllLi . ;'.£ '! .il V.l : 

Non c'è ohe, dire ., Iss .tradizione del 
poverello dì Nazaret ' è segìiila dal 
sijov rappresentanti in terra con uno 
zelo.... ohe noè l'antitesi. , ' 

IL Piii lffff FEil 
Nella seduta di i^ri l'ispettore del 

genio navdla'iVftoMi faoij ,uaa carica 
a fondo contro il' Caniber(i,,' coi l'on. 
Bettole affidò al ministero incarichi,di 
flìnòia, nonostante i suoi pt;eóedenti 
qufista fiducia non,consigliassero. 

Boerio Filippo, fàbbfioaiit? ' di ver* 
Dici, assicura ,'clie il' 'mìii,istero; della 
marina'favori'nella oono'éssion^ ^tì\\^ 
fornitura di "vernici la ditt i dè"« 
quale erai comproprietario ,l,o Sbertoli; 
sebbene la qualità d^Ua "merce .offerta-
fosse inferló.re di quella febbfioàtft dal 
teste. . . , , , , ; 

Régazzotì'i, pròahrat'ore ' del Re,"dè-;' 
pone" èirò^ 'lih procéa3,o '.contilo oecti] 
fornitori dalla Marina durante il quale, 
si ' sequestrarono dèlie lettere, da cui 
risultava ohe alla Spezi» ed fiUrove sì-
sarebbero collaudati dei materiali pes-^ 
eimi, unicamente* pBP'le'inflaeaze dei' 
pezzi grossi. '.•-.*,' >'>'i.'jit.-. i 

Seguono altro deposizióni di ' poco 
eonto. 

B 'pwlifitDi un pdoo ' del ,ti,moio 
•reato. ' • • ' ' • ' , 

Si penaeik torse oh) 'Gius'̂ fjp.u ala 
stato ooiidàntìato poi^chè'" indosso.,, 'a 
suo fratello Giovattui;'' fosse, trovato-
del -tabacco' di oori'tr'abb'àndo. *' ' "' 

Ohibò I. Giuseppe fu oonda.nnato 
perchè.... suo ' ftóello -Giovanni, ve­
dendosi venire-'incoritro i carabiàlori, 
aveva bilttato nel- flnmé un carto'obib 
ohe..,, forse conteneva "del tabàoSó ; e i 
bravi militi.... fiutando il fumo della 
pipa di • Giovannil' 'avevario arguito 
ohe...'.' Giuseppe tumava'tabacoo di'ópn-
trabbando ! ; • > ,• • . i 

E volete un bel colmo? ' ' . 
.All'udienza,.-uno, jiei.,:du9..bravir mi-

IVt fc i l ' ume&éì ie - ' ^ ' àtìàiti\^'veh-! -
il Giuseppe, ed . assicura, di rioono-

,seerglÌ5 addosso quel tale odore, di quei 
tale tabacco..., E il, Giuseppe non-ha 
mai fumato in, vita sua ! ! 1 . • ' '• 

B con tutto ciò il Tribunale stabiliso? 
imperturbabilmente , questa giurispruJ 
denza : che il semplice olfatto di un 
carabiniere può aostiluire\oapo d'ac­
cusa e prova, provata sufficiente per 
una condanna I ! ! , > ' 

. C'è qualche" lettore- che.trova nOn 
valer la pena di occuparsi di talu... 
ines;ie? di co.-)! pìccoli, casi giudiziari? 
del caso .dj pòveri ..contadini ? Se^rc'è, 
•nò'n'pàW«iiio-pèf"'ln¥.''- • • ' ' - •"•' ' 

Noi ,b ' . rixolglaiao .'agli uomini dj 
tqg^ < (e a qqelt'ndienza, p«r .caso, as-
sistevti un decano stimatissinio del no-: 
atro Fdro, .e ne usci scapdalizzato), 
perchè penstno ,ae non siaflo; troppct 
trequepti, presso il poatro Tribunale, i 
dibattimen.tl ,e le fontenze tirati,via! a 
quel mod.o! -, _ ., • ,' i . , 

,. ,,0i rivolgianpo'a qijei magistrati T - . ^ 
ve n^;'.89no.T-_egr^gi,per operosità, e 
per scrupolo,sfi'dijig9nza (a per,- essi al 
J^residèpte, .uomp., — ci ,dicono .tutti ^ 

• veraràoiite ^s^mia p^r cQ30i.Bnziosa di-, 
rittùra) i quali dob.b.ono pur ; sentirsi, 
in, pena ed in rossore,per lo scadi-' 
mento in che va,' nel concetto pubblico,' 
qon. tali metodi, il prestigio del Tri­
bunale oui'«ppartengo«"b; ' ' •• 

CI pivolgl(img' fliialpi§nte a rjuanti 
hanno cosi fine e delicato il senso della 

g ustizid, dfl int'ànilfìri* h q.>Dt.ii'fì oninn 
un 00-1 gi'o-Hniftno scambio di pt/rsiiim 
—i 0 cosi oslmat'i pertinnoia nell'or­
rore — e 00-1 rudimentale e sofiìm/irio 
prooertimentu — non siano itteftb'gravi 
e meno deplorevoli, perchè siHrattó dì 
un povero loootadino, atufse-Éi tt-à'ttasse 
di qualche gi-oaao oommoDd-itOfe. • " | 

Nel.-.quala ultimo bàtbi'dslirètlb, non 
aoBO \mal abbastanaa leioautaief.» h à•'' 
guardi par non praodeee ca'ntonate dì ' 
W fàtt'a.,-,,'. - - •.•>ii •*. t i'- ' \ •' 

^.domandiamo-, franoaiuente, sa BODi «;a 
.ora e tempo che da-qaahinnoi'o'dH tut t i ' 
JnsietUB,' si pensi ad'ot^aare il r M i h q o 
del, Boatfo Tnbunalaiij'aUe miglteri \ff' 

ipiù Bo,bul tradizioni..#" i •A<HI,-Ì;. i • 

- '. • ' A '" ' ,'*"r''^ ' , 
• Sappiamo bene ohe ''i^ matel-ia deli-
oataj 'oha' tìti'araàd(oaH|%dtelon:a"'A*fpò-
•tìrlsia'vofrobbe boti fosfse 'toocàtS''inaij_ 
e; ohe ahi'OSA'porvi'ciano, trova'rlofo'. 
di prunagliè puagàntli.,' ' s '• i .. 

Ma osare biaogea,"'' '•'•" ' ," I ., 
0rgt , urge ' primissimo, il pr'tì'BW4a 

Ì6Ì-restitumda'jMi(iÙi' '' " .••^'»'" [ ' 
• Non ai tratta' 'di •è'otiibàtlei*e có'ntfo 
le.diaonaati, odutro l8'''ind6gnitfì';'J'r^-,^ 
rissime,- dièi'àòioltì-,08tì"''BOddÌ8fazìbn_à ^e'' 
"con -orgoglio, in q"ue^la^po'per'a''e: mal-
governsta m'à^iatràtui'a'itali.alia ^''l.tfa^l-. 
atenti nalla'-lsiagistrktui^f- fu'nziòqaiita-.a, 
Odine.'" i.«' " «" ' t ' • '• '•; ,, 1. 
• .Ma' anche le dèfleiaS^e, anehe)à'"nb-
'glIg-<rws!a*«''r'MtìeùVia'''S' l'atfetetìménto, 
e li-metodo dl' 'abi'fa'«il 'tti8lt)lfl*iifr-
il' meatlere»;' d8voiio'''«aompai^W8';''dal 
i.templo' di Temi.'J.'i ''"•'' • - • ' * • ; 

lE noi-ohei aiamo' fé'rWi pWtilignti-
torì del' miglìdrSws'à'tbl àèrio' a', prò-' 
fondo, "alle ' o'indì!;ia'nl'"dai magistrati, 
alti-attanto' aentlam'è''lPdirUto e il "do-' 
Vere di- lèvi(i>e ' i- ' -b ' inoó*min'ciamo,ogrii, 
per continuare fisolà'tiiinénte — la 
franca pal'olai''TlgilatrióS'.- ' 

. . , . , .J^ »>•)•• 
N o t a - b é n e .de l l 'u I tSm'o i ra - - Ap­

prendiamo .ijdesso ohe ,que8jo -r, Ael.povemi 
Biuseppe Córaelli, op'iidariiiato jjiii liio|o 
del fratello GiovanM ,—rjè uno ,^ì 4"^i 
basi in bui l'istituto'"deli'anpenoji,., non 
funzionai' • '••'••.ìC-^'V > ' - " • 1 
•'.iaìiliperohfr'il •piJ*'ei**'v«eiJhitifS?*' p' 

,an«i sulla groppa, non è asaoliitameate in 
grado.4i fare il viaggio, per Vaneai&f 

E quindi.... olii ha .avuto ha avuto I , -

CalaidòscoplO';' -, 
, I i ' o n o m a s d e » ' - ^ Domani 20 dicembre' 
S., Qiovanni.-IiUnBdt, 21," S. Coraaaó'. 

• r-. i s a e n t e r l d e s p o r i c a 

' • • ; j à Miiioiie.vfli Mataza 
«•{Seguito delUeffemeW'de di Ieri). ; 

19 'ditsànìm 181B — Le diSpoaìKìonì date 
la sera del 18'dio.'rahra a Me'Jen'.i2«,érnno 
eocallenti — sotivo • U d'Agoafeini ' {TmU 
ìnilifari fsr fìof^fennfa degli uffiaiali p.isi) 
ooitt'ar^ stata bauissimo orgnnizaat!!. e oom-
piutsj la.'raooolt^.., ' , , , ; • 

Sul far del giorno — 19 diooiivbi'ft rt; la 
teate delle' colotine invadenti qooupaipno 
Medea', ristiaurando'dui'ante la^nofte le àtraie 
e distruggendo lina apeoie di', trincea eretta 
sul colle. A guardi» di Ijuasto 'puntò im­
portante restarono alonné'oompagìile di 
fanti, sotto-gli ordini del-oonté'-dl'S. Bo­
nifacio e, le dna compagnie d'arohibjigieri 
a oavaUo.^ello 4-ntoiiini; ilfoonte-Pompeo 
Ginatiniam con la squadra,dì,vplpntati,. una 
oompjigma, di,cappelletti ad una-oompagnili 
di fanti' 'occupo e ai fortificò, à ^ariano ;, lo 
squadrone dèi conta di Talmarìiw cójj'.egl̂ ali 
foTza'dt-fanti' e naDiÌRlIfìtÈi n'ròafl'rif̂ qiKi'rtnA'H. 

Interèssi Q cronaoha ppovinciali 
Il Oonsifllio ppovinoiale 

è convocalo per Urip'1 al 9 c e ,1.1, pur 
14.trE<tnzl5'hi''!l1ì1Igiii'"^é'»Mvaito-òr.iiiio 
wr 'g 'o i 'no ' ' ' ' • ' • " ' • * , . . ' . ' 

2'&s.'tt\ .tA-.i i i ' S > s s ' * i ' " ' - . ® ' ' ì 
* B « l à , {(S — Uose del Connina — 
(Mite) •- W ttotb 'il ' 'riittl'tato della, 
votazióne di questo Cofl^ì'glìo cbdSlii'i&le,' 
nella seddta di .domeniOa''sborsa ;'i*i-' 
sulla puro,'.dalle oovriapotirtaiiììB'-dni 
giornali,'come il iConsìgli'd rifiutò di 
fare -qualunque aorta- di" dabW'pei" 
prflv.vedere ai bisogni dal'' é.bwttrfi ! e 
ssrik.. pure» noto dallb< óorrrijiobclenke 
ooip^.il'Siodac'o e un 4S,«e3Sorashbaii-' 
ddilarono, in-Consiglio, l'appòggio-dato 
ai oolleghi jielle Varie precedètllì ae-, 
diite, della, Giunta.' " ] 
', Se ai>;pBÒ comprèndere in un nago-
f ziaote 11 dire si 0 no secondo l'ambiente, 
aiò.nOB va-uerun presunto matòmattoO.' 
, Ora- pen4.^.mb 'alle ooiisegùenza : Non 
so se quattro 0 ci'nque insegnanti del. 
Qomune abbiano-piil di'noBanto alunni ; 
insorltti fier aula a - il Comune ha 9000 
abitanti."' ,'.(••' J> •>, - • ^ 
,.., «Par,-ciò' ohe t'iguil'da le scuola è 0 
non è'quindi necessario provvedere per 
le «elementiiBi inferiori 0 per la olaa,Sa 

soddisfare l loro ctpriobi —- e diciamo 
pure — la loro passimi,, di parto. 

In nome doU'amanilii sofferente,'in 
nome, dell' equità dalla logica, della 
convenienza dovrebbe insorgere , do­
vrebbe prolastara 0 non tarsi, peoo-" 
rume di coloro che vogliono Imporsi 
porche l'aureola della folle foi'ttiaa li 
ha maaal aopra Un plodestallo d'oro 1 

r a g a g n a i 18 — Conigreitza. -~ Do­
menici 20 «orr. alle ore 2 pom. neila 
vasta sala Bartuzzi il.dott. avv. Pie-
mónte di Milano, che ora fa un giro 
di projfiagaiidii nel Friuli, terrà pel Se­
gretariato dell'emigrazione uba ootifG-
.renza. , 

Certi ohe i nostri emigranti aooor-
rersinno in gran uumaro a sentire la 
'dotta parola del oonfuronziora gii por­
giamo (In d'ora il benvenuto. 

l^ói>d«taon(», là. ,— (Dqfae) — 
Otlfaagto-— Un piooante incidente ohe 
avrà éèguito in"rribuDu1e'si é'sVblto 
stamane lAlt'udIunzatdel Giudice oonoi-
U&t,9r6.,.tì!\^,,c?fta Gorgaiszoi l'iOta pei? 
la sua in'trat^sigenza, olerioale. lagqiava 
per futili'motivi, contro il Giudica»"'• 

. , ^ . j.>, f f.' .-. - —r- i Vittorio Mài-m parblo oltratóiose: Non 
quapta..e.qolnta?..t>iù J(p te l'autorità essendo lagnard'le presènti per procedere 
aoolàstioa^ha.miriàoaiato lerlp^rovvedi-1 aU'arreato immsdi ito, anme al fa di con-

imènli.d ufficio,-.attutiti dalla promessa ;.,ueto, i l , Giudice aporsa- denunoia al 
dogli ammlnHtratoi-i'dl provvedere da sé. | Procuratore d e l R a Credo aia,)» prima 

, / : • •" . " " , " • ' » . , , ' , , ,u''. f volta, che aìmi'i cose acéa'dono avanti 
' • 'Per àpèdali)à i l 'comune, paga, oiraa il Concil atore. ' ' ' ,' 
oidquè'mili»,l'i'rbi4ll'ani»p,.fra'ospedali, ' Comizio — Domani, sabato, alle ore 
'8p6Se"dI traapdrto|8,0,0. ,.-1 ' . . 1'^0 ultimo Comizio indetto dai socialisti. 

La 

Ji.ré_ 
'Ibggi,'àmm'alali"éd'inabili'al lavoro ^i 
potrebbe qi'ii^i .avaro un risparmio con 
una Cà'sa.dl,'rlC|0v;8ro.,in paese —;; sa' 
npn'altro,jitn'a|TfìS)b,erp iq. p?ie^e. l a 
,n>'?égipr PJ'"W»4fiWfi.,.ii'«'"»rÌ^ aho si 
spabdoop. fpori.; ^, ",...,, ..i,i >{, ,.,-| •, j 

, ' , ' .'• = ' - • ; ; . ' ! * • - i<-; •• - ' < r ' " - ; 5 

Il paese di Buia ha bisogqd'fli'irità,. 
dì..oommerolo.- '•> 1 '"• ' ' , / ' . . J 

i..Jj'Argilla/.6d4, >ttattoni-=dblla'"8lvi'efa* 
nop danno ifiù.i'guadagni d'iin tbmpp. 
non-è. quindi ra'^ionare quando .si dice; 

,si è fatto sèmpre-oosi', ' ' 
Coll'anmènto' dèlia' po'polazloue 'aù-', 

mentano-i" bisogni, e' i proti, da noi, 
l'hanno, intuito priitìa degli Aramlaiatra-
tort del Comune" cosi' ampliarono la. 
Ciiies,a.aenza badare tt'spandere quattro 
0 cinque mila lira che spillarono alla 
popolazione- a — possono puro' van-
tarai —'aanzi» tasso. ' ' ' 

forza' di-fanti' e cappelletti p'resa'pciaizione îà 
B'imatis'j I il conte Pozzo ' oòji ' tOO fintisi 
povtò a.Yillalta, Giuatiniam^ ooV gi-oaao ai 

. qoUooò.a pormons olia- alle primo 'intihià-
zipni W aiirpae. . , - ,- •• , ' ' 
,, ' Oo^temporaijoflmenta.a queaté massa suHi 
destra' dall'Isonzo, i„VenszìajiJ da<Jtfonfal-
oone prandeviipo posizione siilja aiuiatra 00-
Pupìinào'Sagìado'e posi in,.^ue .giorfii, sì 
resero- padroAl' di' tutto il baâ 'q' rrivih non 
testando'égli 'austriaci olio 'Qnisca' a'G'rai 
diaoa. ' ' ' 

Di suooesaivi fatti riferentesi a'.questa 
.guerra si è già parlato in precedenti effe­
meridi. ( . •• . I ' 

30 .diixmbre ISBB — Nato a Udina il •] 7 
mai-zp Ì802, qui. vi morì il 20 dioembra 
].8(59, —- Lanraato m^dicp, fu ptimatio al­
l'ospitale di Udine, ma specialmente'l^sijii 
noma assai rispettato qaale'ùòmo'd.i letterej 
accurato raccoglitore di, me^^prie" storiobe 
della città a provinoial'Presid'eiit^'deJl'Ao-
ctóemia .di ì "Udine -ebbe altra inoltiBsima 
•nomina. '• ' ' ' ' • 
, .JiTelle ,nosti:e*rioeciihe por le effemeridi gli 
^crìt,tl del Giooni ai .vengono abenè sposso 
per ' ma'no ed abbiamo iniziato û îQ,- speciale 
lavoro biografloo ohe speriamo, compiere. 
Sgraziatameme l'egregio eav.' dott. Am­
brogio Ii|izzi ano congiunto — questi ultimi 
tempi repentinamente è mancato a vivi. —. 
Da lui attendevammo ulteriori notizie. 

Sopo de.l piooni le, illmircesioni storico 
statistici^ delta oitti^ dì Udim e del Wriull,^ 
Cernii stQtieo-statistici defla città di Parile-] 
none, Udine e sua Pr/avimia, Strenna M-im-: 
lana, Cenni dell'origitie ed.inorenièftto della' 
fegia eiftà di Xldài^, a altre'di minor oònto.-

In rapporti col pantù collaborò, per quanto', 
riguarda la nostra provincia, nella grande 
illustrazione del Lombardo-Veneto. 

Aooordo respinto •— I moderati ave­
vano fatto -pratiche per un accordo coi 
demooratioij, Fu all' nopo intorvìstato 
dal conto Cattaneo, junioi-e, 11,signor 
Asqulni Francesco il quale non'avendo 
veste alcuna per parlate a nome degli 
amici, rispose ohe per conto suo sa­
rebbe,assolutamente contrario a,qual­
siasi oomponimentp elettorale. In^ oon-
aeguenz'a di'questo .rifiuto, le tfattitive 
ti'amontàPdhb.''' ' ' • = ' 
Jiigliconsta-'ah'e'flnohè il- R. •eommià-
.sario si interessa perchè abbandonati 
i criteri e, ,le opinioni politiche l mi­
gliori — e per migliori intendono 1 
più'abbienti e pratici — si intèndano 
per una ammioiatrazione duratura.» 

Arresto — Ieri il nostro capo dèlia 
Guardie tnunicipali oaservato un indi­
vìduo che s'aggirava''per il paese", lo 
trasse in arresto'. Si tratta di uii certo 
Pìasenti, facchino di Venezia, d'anni 56. 
Perchè sprovvisto di mezzi venBe pas­
sato alle carceri, alle quali, pare, non 

, sia nuovo inquilino. 

È partito l'incaricato del Governo,— 
su propoata dell'on Monti, ancoi;a oggi, 
alla vigilia dalle elezioni, aaae'nté — 
venuto, per , un' inchiesta aulle condi­
zioni della polizia.' 

Naturalmente dopo l'inchiesta i ladri 
continuano a passeggiare indisturbati. 

lìfliiiàooìe? — Stamattina davanti alla 
porta' di casa dal sig. Luigi Martello, 
fratello dal defunto aìg. Antonio, fu 
trovato' un disegno ratflgufante tino 
scheletro d'uomo con un' pugnale ijon-
flccato nel ci-'anib. Il fatto, pbr il paese 
non uso a àìmili oasi, ha destato in 
alcuni un senso di disgusto, per altri 
ragione d'ilarità ' ' -

E* morta per" febbre puerpuerale la 
dobna allij quale, tu estratto il iìapibìno 
con la mascella rotta, vuoisi, per im­
perizia dall'assistente. La pavera madre 
s'era fatta condurre dall'Ospitale a casa 

' sua eaaendo cópsoia del perìcolo. \ 
' La faldiglia è desolatissima. 

il cadavere è a disposizione dell'au­
torità ed è sorvegliato dai carabinieri. 

C i v i d a l e , 19 — Elezioni operaia. 
— Doiuaui avranno luogo le elezioni 
parziali della Società operaia. 

Noi esortiamo i soci caldi e freddi 
a concorrere, dtmoatrando cosi quell'in-
teressamepto ohe ben si merita l 'im­
portante sodalizio. 

I nomi tl.abblam già fatti, e domani, 
colorqì o|(e. pon' vogliono 1 disturbarsi a 
scrìvere, trov8,rt(nno..la .listfi beli' e 

avrebbe potuto valersi dell'opera del r.-gfjai'jjata'cbmé la briittà'uaabz'a tollera' 
medico, tacoondo altresì la provvista , e permette, 
delle occorrenti mediòine. ' I 

CoH'aver, aggregata la trazione .di Sj 

, « * . . ' 
Sento all'ullìma ora eh-) vi sarà. 

•Consiglio sabato-'v'B'ituro. M'immagino 
'"per rimpiazzare gli assp'Mori ' dim'.srio 

.'.ntfri','m'a I nuó îv-" amminiatratori 'cosa 
"'faranno? Comd intènderanno di prov­

vedere' agi' ingenti bisogni del Comune? 
S'inspi ino pù're allb njiera .del de-

•funto moos. Ple'va'nò 'Vepier,' tacòianoi 
'come lui senza tasse e senza debiti; ma 
faccianole noi aàre'tno contenti. — Io 
però vedo tra le nuvole 'un, fantasma 
nero con-un ,sot'riJb sulle labbra che 
a'' noi- s'avvicina,' con sulla fronte 
scrìtto : Commissai'ib Regio I . -

p i n n a n o i ; — i 8 Cose madiohe. — 
II. % Pretetto h j approvato, le. delìbe-

' i'àzioni'dì ,Cos,oano e Sap.Odorlco, con 
la quali venne stabilito di costituire 
uba ntiov.a oondptta mpdioa' tra ,quei 
due Comuni. —, E' statai-quindi ab­
bandonata! l'id.ea di' aggregare la fra­
zione di San (DJorloo a." Dignano • a 
quella di Fsiibà.ao a; Oosaano, per là 
quale il .Con3.ìglio ,P,rovinoial« Sanita­
rio aveva dato, parere,favorevole • ' 

-N.on sì comprendo come persone oho 
's'atteggiano a benef'^ttori e paladini 
doll'um.ani'it soffo.retito,, abbia.uo potuto 
ostacolare la proposta .di scindere il 
'.Comij.ne' dì S '_'Odorioo .per imporgli 
un 'servizio Incòmodo ed. Impossìbile. 

,Per, chi non sapesse diremo - ohe 
San Odp.rioo • dista da Dignano solo 

'quattro ' chilometri, qui —- per giunti 
-^ v'^ fina buona' farmacìa a in meno di 
mezz'ora , qualunque , povero mortale 

pdorioo a l . Comune di Coaoano, per 
consultare il Sanitario oonvlen tar^ 
oltre sette chilometri di-strada disage­
vole, con l'incertezza di trovare il 
buon seguace di'Eic'ulai)io m« con IS 
certezza di vederlo-bvéntiialmente par­
tire' col-'Cavallo-dell'Apocalisse 'che 
non potrà arrivare' -a destinazione 
prima di un'brà di viaggiò. '• 

E intanto il pazienta che pazienti I 
Oh povera e fragile umanità come 

sei I vilipesa,' maltrattata e bistrattata 
per far piacere a' certi'ITorei ì quali, 
seguendo'il clerìcalume, poco curan­
dosi dagli interessi altrui, vogliono 

Altre cprrispoiidonze da Pm-denone, da 
Cibidale^ da Buia,' da Tolmètmo, giunteci 
stainane troppo tardi, pubbliqlierenio noi 
pi'óaainio '«nmerò. 

Meipoati di animal i bawini 
che SI terranno nella ventura settimana : 

Lunedi 21 dioembra. —- A'.izano X, 
Buttrio, Maniago, PaSian Sohìavoneeoo, Bi-
vign<inp, Taroento, 'l'olmazao, Aqiiileia' 
AioUo, Vittorio, Pieve di Cadore. 

Marteai 22 id. -37-. Martignacoo. 
Mei-coledl 33 id'. — Vanitone, Flumioallo, 

Oderzo. 
Giovedì 24 id. — Sacile, S. Daniele) 

Portoguaro. 
I Sabato 20 id. — Oividale, Pordenone, 

Belluno Ooneglìano, Motta di Livenna. 
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Niente ''cannonateli 
e niente «fonti sospetten 

Nuo ci lasoeremo affatto trasoinare 
dulie nuovo insinuaz<onaello libtlliste 
(i! imitile, la volpe lància il pelo, ma 
il viiio mai) circa « la fonie » della 
notizia da noi nicoolta l'altro giorno, 
della nuova piidero»» socinrii industr'ale 
per un grandioso impianlo idrr-olettriijo 
a Pinzano. 

Non ocoorrD spiegare ohe anoora una 
volta il libellista insinua che od siamo 
ai servigi («, perché no f pagati....} iel 
signor Malignani. 

Ora, In fonte della notizia h ilmpidissitna 
e si ohlamo : vóce pubblica H pare ohe 
la notizia fosse oonfermata dall'egregio 
ing. Dnnioni, che natoralniente 6 a 
giorno delle novità nel mondo indu­
striale. 

Ma non basta. La più elomentnre 
pratica del niestiore giornalistico in-" 
sogna che il controllo di noti?i-! di tal 
genere si può fare con quattro pas»i e 
lina capatina nogli (jflici della Prefet-
turn, dove i contratti di quella specie 
duvono pur lasciare qualche traccia 

Ciò è quanto abbiamo fatto noi; fac­
ci} altrettanto il liboPijta; e poi in­
sinui.,., ohe anche la Prefettura è ai 
servigi di Malignani! 

Che la notiz a sia venuta propri) 
assai presto a confermare le nostra 
previsione, e a infirmare le facili manie 
mniiioipalizzatorie., dei nemici fini; a 
ieri delle municipalizzazioni .ichlatte — 
Gonvef'iiimo. 

Ma ora nostra dovere J'accogliarla, e 
farne opportuno allarme; fin che si è' 
in tempo a non far salii nel buio. 

Qa nio al signor Mil'gn-tni, una Vulta 
che ave.<ise. assunto l'appalto — con 
tutte lo debite garanzie ver.H0 il Co­
mune e verso i privati, por lo tarifTe 
e pel resto — s'afrangi lui! 

I pericoli della convorrenza e le 
conseguenze, ci allarmano nei riguardi 
del Comune — e cioà del denaro pub­
blico — non por il Malignani, 

II documento deposto in Prefeltura 
9tab lisce l'impegno intercorso fra il 
cav. Gril'fiui, da U'ia parte, e i signori 
Mayrarguos » Rocca dall'altra, per l'in 
vestitura dei dìiitti ed iniziative dal 
Griffloi (progetti, ecc.) alla Society da 
costituirsi, 0 da designarsi, entro sei 
mesi, dai due ultimi nomtnat<. 

Se non à il /aUo compiuto, è evi­
dente perù la dimostrazione della prò 
babilità, e quindi dui pencolo, per la 
progettata industria municipale; com'è 

' nòstra tesi, 
£1 parleremo un'altra volta dogli altri 

tiwnerosi impianti in corso di concep­
ii one, sul Tagliament». 

A pioposito della consegna di nn allegato 
A propo^i',o dell'allegato consegnato 

al Gtprnale di Udine — come a noi — 
da un agente del Malignani, abbiamo 
chÌ93te informazioni all'assessore Cu-
dugnéllo; sembrando anche a noi — 
come dicemmo — alquanto strana la 
cosà. 

Ci rispose che, trovandosi la sera di 
mercoledì in seduta i l casa Malignani, 
Kbsiomeagli avvocati Bertacioli e Nimis, 
all'ing.. Danioni ed al sig Malignani — 
seduta 'protrattasi dalle 22 alle 24 — e 
avendo ricevuto dal tipografo Vatri 
aldine co|i'e di quell'allegato verso le 
22 30, e volendo usare una coijtesii 
alla stampa,' né avendo altro taezzo 
pronto sottomano — egli diede l'inca­
rico del pronto recapito d'una copia ai 
giornali cittadini, ad un agente di Ma­
lignani, 

Questi trovando, naturalmente, chiusi 
g'i uffici alla sera, rifece il giro al 
mattino ed erroneamente, in buona 
fede, disse di essere mandato dal Ma­
lignani. 

Una notevole modificazione 
nel Gontratto di Industria e gerenza 

L'art. 19 dell'Allegato 11 (Contratto 
di cessione e gerenza) & stato nella 
seduta di i ir l modificato conile segue: 

« Gol secondo' ' anno di ' esercizio 
l'attuale tariffa a consuino sarà ridptta 
del 100(0 in media, 

«Le eventuali ulteriori modiflcaziorii 
che i b.lanci consentissero saranno con­
cordate fra il Comune ed il Gerente, 
salvo. In caso di dissenso, l'applicazione 
dell'art. 22 (riferentesi agli arbitri)». 

Altri allegati 
Aljbiiiino ora sott'ocoliio, venuti dui Mu-

niejpio, questi altri Allegati : 
IS. 11 — Assunzione diretta delle 

officine ektlriche Volpe Malignani — 
Contratto di Cessione e gerenza, 

N. 12 Ji,« — Tariffa a coniatore 
per lampade nortnili a fllnnient'i di 
0 irbone. 

N. 13 — Contratto ili riscatto com­
pleto delle Officine Volpe-Malignani, 
senza la gr>r̂ nZ4 d-l s g Malignani, 

N 14 — Di.'.pusìziiiì i ti'ausi'orie, 
re'ulive al preliminari col sig. I^ali-
gnanl —- comuri al tre Contratti : d'ap­
palto, di cessiouo e di riscatto. 

No parleremo. — Oggi lo spasio non 
ai consente adeguato esame 

ECHI E RINTOCCHI 
Conf medio e...> f ai*sol 

11 Crociato può liberamente perse­
verare a dar eorso ai suoi giudizi in­
fondati, alle sue accuse bassa ed in­
giuste: lo laiclamo fare. 

Non sareb.be dignitosa da parte dei 
maestri intraprendere una discussione, 
0 continuare una polemica, con avver­
sari che scendono in campo eoa armi 
Insidiose, non curando la disapprova-
iilouo di tutte lo persone che abbiano 
l'animo franco od onesto. 

Ma per quel pubblicò ohe ha diritto 
di poter avere fiduoia e stima degl'in­
segnanti a cui affida i propri fi$!liunti, 
0 solo per «aso, ci tengo a dimostrare 
come il Crociato si trovi in errare non 
soltanto nel giudicare l'on. asaessore 
alla pubblica istruzione, ma inoltre 
tutto il corpo insegnante di Udine. 

Ho la certezza di soddisfare con d ò 
un desiderio della maggioranza dei miei 
.colleghi,, 1 • 

L'accusa che 1 docenti delle scuole 
elementari di Udina, nell'assemblea: del 
3 oorr.; abbiana dato il loro voto favo­
revole per l'abolizione del catechismo 
nelle scuole elementari in seguito a 
pressioni subite da parte dell'on. asses­
sore od a timori ìncomprensibiti (nes­
suno ritenendolo un Nerone o un Ca­
ligola^ li offese vivamente, poiché sen­
tivano di non. meritarla. 

Sorso to8.to' in ^ssl il desiderio di 
smentire presso.il pubblico tali maligne 
dicerie. 

Uo'in<eg"a(ite, raccogliendo le Idee 
manifestate dklla maggioranza dai col­
leghi, scrisse alcune righe di protesta 
che tétti 1 ducenti delle scuole urbane 
e rurali {tranne uno) firmarono, dì 
comune accordo, perché venissero pub­
blicate. 

Le ilrme si raccolsero durante le 
ore di scuola, a rispjarmio di tempo e 
per maggior comodità. Naturale quindi 
che una persona abbia dovuto fare da 
« galoppino» e portare la carta scritta 
da nno iitabilimento all'altro. 

Nessuno ara menomamente in qnal-
siasi modo obbligato o pressato a fir­
mare quel foglio, tanto ò vero ohe una 
maestra, non disposta a farlo, se ne 
astenne. 

D'altra parte, però, per inixiativà 
spontanea di alcuni insegnanti, il mat­
tino del 15 corr. si pensò di convocare 
per.la sera del giorno stesso tutti i 
docenti dol Comune, al fine di formu­
lare od approvare concordi l'ordine del 
'giorno che T,enne pubblicato l'altro ieri 
sui giornali cittad|nì e .che suscitò 
tante nuove fantaiie al Crociato. 

Porche lo maestre delle scuole rn-
ruli potessero prender parte all'adu-
nair,!-!, era n^turiile che bliiognava to 
sto cornuti lare a loro il luogo e l'ora 
fiiisata n tale'scopo; ed ecco la necessilii 
di mandarli un altrj) « galoppino > nelle 
diverse fraz oni, il quale non obbligò, 
nò condisse a forza in città lo stuolo 
delle inségbftiiti. 

Queste poi sapevano òhe tutto ciò 
non era nemmeno noto all'oo, assessore, 
e tanto meno da lui stesso suggerito o 
consigliato Ma trovando giusta l'idea 
dei colleghi, sentendosi ofTese nella 
propria dignità, interveinero alla riu-
liione, di cui nulla sapevano né l'avr.. 
Franceschinis, né il prof. Pizzio, 

Lo possono testimoniai'e i direttori 
dei vari stabilimenti scolastici e tutti i 
maestri, i quali manifestarono al . mat 
tino 0 per propria iniziativa tale divi 
samento e lo mandarono ad efi'etto nel 
pomeriggio, a termine delle lezioni. 

Nella protesta scritta prima di for­
mulare l'ordine del giorno pubblicato 
e firmato da tutti gl'insegnanti inter­
venuti all'adunanza del 3 corr. (uno 
solo ecoettiiato) — e ohe non' fu poi 
pubb'ioata, per lasciar posto all'ordine 
del giorno votato dall 'a^ 'emblea—era 
approvato ad unanimità anche questo 
brano : 

« Siamo ben grati all'on, assessoro per 
l'istruzione — avv, Francesciiinis —eg l i 
diamo vìvo plauso, poiché, primo lodovoliS'i 
aìmo esempio in Italia, con moderno con^ 
cetto, egli ha voluto dimostrar» deferenza 
al corpo insegnante, intendendone la liberta 
e i diritti, coli' interpellarlo su. una riforma 
die riguarda il suo ministero >, 

Che l'ubbia dettato proprio l'assessore, 
e fatto sottoscrivere per forza ad una 
settantina d'Imbecilli? 

Che il Comune di Udine acconsenta 
a tenere simili fantocci di legno al. 
posto d'insegnanti 1 

Che non sentano proprio questi nel. 
sangue un po' di quella fierezza .ahe| 
impone la d gnità del carattere, che. 

non abbiano elevato il Hontunento ino 
ride in mòdo da non essere liberi nei 
pensieri e nelle aZ'oni? 

Udine, 18 dicembre 1903. 
Una maestra delle sewAe urbane 

San Domenico 

La parola al maestro Tonello 
La quisllona i «soolastioa» 
Caro Mercatali, 

Bisogna uscire dall'equìroco che ha 
originato al giornalismo Oittadino una 
confusione quasi babelica, a proposito 
dell'insegnamento del catechismo nella 
nostra scuola, e che ha giovato fin qu 
a far molto bene il comodo suo al 
Crociato. 

Por me (lienlo bene a mento: scrivo 
esclusivamente per conto mio) la qui-
stione va discussa sotto due punti di 
vista ben diversi tra loro: l'ano peda­
gogico didattico — politico l'altro. 

Évidentetaente voi giornalisti pren-
desto la cdsa dal punto di viita par 
voi - r dirò cosi — omogeneo, e d-
menticaste ohe, questa volta, la que­
stiono é tutta « scolastica ». 

A dir vero il tuo Friuli ne fece 
cenno, ma quasi alla sfuggita, tantoché 
non ne la-tcìò traccia e si perdette esso 
puro — appunta perché giornale polì­
tico — nella politica, 

E il Crociato — per conto o co­
modo suo, come ti dissi — continuò 
intanto con una vera crociata a giuooare 
su ileliberaxionì che gli sonò perfet­
tamente note, ma che non vuole ohe 
il pubblico conojoa, mentre se le fa 
servire di sgabello per sfogare i suoi 
rancori, vecchi e nuovi, contro una 
persona; l'àvv. Franceschinis 

Posto il qu>sto: Se si debba o no 
dare l'insegnamento della religione 
nelle scuole elementari |iar mezzo del 
oaleohUmo, la soluzione di esso — 
io penso — deve riservarsi a noi mae­
stri, 0 a persone che, come nqi, cono 
scono a fondo la scuola elementare, 
non g à al «mondo politico» 

Tu e 1 tuoi colleghi noi gioroalismo 
potrete discutere a vostro bell'ag o 
della scuola laica o oonfosslonalo o 
altro, ma non mai « se questo libric-
cino si presti allo scopo nella scuola 
.elementare » 

Il voto adui.que che si richiese dai 
.maestri udinesi nell'adunanza del 3 
djcembre, èra un voto esclusivamente 
tècnico. " ' 

Né avribbe potuto non essere così, 
anche perclié sarebbe stato semplice­
mente a^sijrdo chiedere a un corpo 
collettivo lin voto che avesse potuto 
implicare la libertà di coscienza ind-
viduale — assoggettando per tal modo 
questa alla maggioranza del corpo do 
liberante. ••. 

Ed ecco che ben fece, l'on, assessoi'c 
per la Pn I, a sei.tire, aull'argomento il 
p i reredei maestri, ad.ecco che il voto 
dei maestri. non po^^a. e^se^e imposto 
né èflè'Itò 'di siiggeélfdné -^ come qual­
cuno 9 gbljzai'rl a TO erlo cbi<inare -
ed ecco infine che tale voto non po­
teva non essere unanime, 

E qui apro una parentesi per dirl i : 
che i cinque voti favorevoli a questo 
insegnamento non debbono aver valore 
alcuno, trattandosi evidentemente di al­
trettante persone che confusero il sen-
tim-nto religioso, che ognuno di noi 
tifile di kuo pii'no diritto, con l'ufflc 0 
d'insegnante, e che quindi non rispo­
sero al quesito. 

, Tornando all'argomento principale, ti 
soggiungalo che non é quindi, questa, 
questione di idoneità o non idoneità 
ad insegnare. 

Anche se tornassero al mondo tutti 
i.Santi Pddri della Chiesa per ÌD|ipar-
tire questo insegnamento del catechinno 
nella scuola elementare — t'assicuro.— 
non potivbbiro fare loro meglio di 
quella che si faccia noi, perchè ma 
teria per sua natura arida e spesse 
volte addirittura incomprensibile, par 
fanciulli di quell'età. 

E di c'6 — stanno pur certo — de­
vono essere perfettamente convinta an­
che le stesse cinque insegnanti, che al­
l'adunanza nòstra fui-ono del parere 
contrai io 

Vedi — caro Marcatali — io vorrei 
ohe tu privassi un giorno a entrare 
nella cl^|ia,a,;di .a9^a,.c|i-i);f^^ t̂e, e ti met­
tessi tré i'snoi fanciulli a fare, una le> 
zione — poniamo — di matenjiatica su­
periore; vedresti allora còrno ella — 
a <alancanilo tanto d'occhi — ti .manda 
repbe .ài manicqij^io .di prpssitna rqaii-
gnraziòna. 

E mi pare che. basti. 
Fa di qiesta mia, che. non ha altro 

scopo se non quello di dire al Crocialo 
che. lasci uria buona volta stare i mao-, 
stri che fanno il loro dovéi-e,' quell'uso 
che vuoi, e credimi 

18 dicemlJi'G. 
sempre, tuo 

R Tonello.. 

La parola doll'aniico Haimondo Tonello 
viene, lucida e pacata, opportunamente, a 
rim'ettere nel giusto punto di vÌ8Ì;a la' qiii-
stione, quale era veramonte imppatata in-, 
nanzi alla coscienza dei maestri, 

Naturalmento, ole) può'giovare solo verso 
coloro che amano eHiininare lo coìie obbiet-
tivamciito, senza prej/iudiii, e lagionifre. 

Per gV\ altri, non giova, o,,. non iinpni'tn. 
ita (l'è uni noti», un oonfrouto dito .I.ii-o 

balzare agli o(?tilii di tutti : Ja diirnrenza 
enorme i'i-ii il limjimggio mianrAto e d«oo-
rosD di qtwsti marstri, pur provocati ed of­
fesi; e il linguaggio rabbioao e vslgaria-
«imo che ognuno ha potuto ammirare, in 
iiuesti (ftorni nel « Crociato », anche con 
tanto di (Irrao snoerdotaii. 

Cortamente quello usato dai maostri in 

3uesta polemica — e autihe dot Friuli, sR-
ioino a smiintiroi con, citizloni — è lin-

gniièglo ciiikle. 
Quello del Crociato, e di quei suoi preti, 

sarelibo per avvonttira liiigiiaggir),,,. «cri­
stiano > ? 

A proposito di una lettera insolente 
L'assessore Franceschinis, da noi in­

terrogato a proposito'della sereanzatls-
sima «lettera aperta» pubb'ioita ieri 
nel Crocialo al suo indirizzo, ci ha ri­
sposto : 

— k^o insolenze non risponda. D^l 
resto conosco bene da un pezzo il si­
stema dai prati. 

Quanto airinformsz<one sull'insiigna-
mento del oatechì^mo a Biij>i, io la ebbi, 
da persona del luogo, ohe rivesti vaiie 
cariche, e ohe è amica dui preti. — 

Domani, ultimo termine! 
(Vedi prima pagina) 

INTERESSI CIVICI 
LA GIUIVTA MUNICIPALE 

ha nella sedata di ieri incaricato il 
prof. Marchesi deirinsegnamonto della 
storia e della geograna all'Istituto, 
Ucóellis ; 

ha stabilita la matricola tassa famiglia 
pel 1904 ; , 

ha licenziato per la distribuzione gli 
ultimi allegati relativi al . problema 
dell'illuminazione, problema circa il 
quale ha approvato la ralazione da 
presentarsi al Consìglio, che sarà al ^ 
l'uopo convocato per il 28 e sere 
successive. 

Pei* la case popolai*! 
Con soddisfazione abbiamo appreso 

che la locale Cassa di R sparmio ha 
ieri detiberi^to di sottoscrivere lire. 
5000 per concorrere alla costituzione 
del capitale azionarlo occorrente per 
la costitneuda società udinese per le 
case popolari; somma massima accon­
sentita dulia legge all'azionista in una 
cooperativa. 

Ed anche il Monte^di Pietà devol­
veva parte dell'ammontare dei sopra­
vanzi prescritti sui pegni venduti al­
l 'asta. Lira 1100, in acquisto di 44 
azioni. 

Tali esempi sono incoraggianti e noi 
speriaino, anzi slanio certi, troveranno 
imitatori fra gli altri istituti di ci-edito, 
fra i sodalizi che .hanno fra i loro 
scopi il miglioramento delle classi la­
voratrici, fra i proprietari dei più im 
portanti stabilimenti industriali, fra i 
cittadini di ogni ordine cui il Comitato 
si é diretto. 

Sappiamo che di questa geniale ini­
ziativa si occupa anche la locale Ca­
mera del lavora e cosi varremmo che 
quanti amano il., popolo si. facessero 
solleciti propagandigli, onde la sotio-
scriz'oua riesca numerosa ed impor­
tante, tale da corrispondere in gran 
parte ai bisogni cui si ha da provve­
dere. 

Le sottoscrizioni sono aperto presso 
tutti gli Istituti di credito cittadini e 
presso la Società operaia fino al 31 
del corr, mese. 

tenne ieri seduta 
Fra le molte deliberazioni preso no 

tiamo la nomina à insegnante di S 
Vito di Fagagna del maestro Zot^i, che 
non ebbe, per certe accuse travate poi 
infondate, la nomina di quel Consiglio 
Comunale, 

Fu deplorato l'eccedenza oltre il nu­
mero legale del numero degli alunni 
di molte scuole (Buia,' Osoppo e iiesia 
ad es.) e si deliberò di invitare i Co­
muni non attemperanti ai disposti della 
tiegge a costruire nuove aule ed au-
meotare il numero degli insegnanti. 

Per un ricordo marmoreo 
• Qabpiele Ponile 

Raccolta dall' Associazione Agraria 
Friulana; 

Baschiera avv, Giacomo lire 5, Ru­
bini dott. Domenico 20, Mzzau Giu­
seppe 2, Martiotli log, Raimondo 25, 
Carattì co. Andrea 5, Sqmada dottor 
Carlo 10, Cantarutti Federico 6,.De-, 
ciani co. dott. Francesco 5, Cantarutti 
ing. cav. uff, G. B. 5, Zambelli do{t. 
Tàcito 5, Gabassi cav. Pietro 5, Sbu^lz 
Giacomo di Collorodo 1, da Simon dott, 
Antonio 2, Pagani Camillo 5, Oancia-
oini Marco-Pacifico I, Mazzoli Luigi 
Taic 5, I):il Dan Antonio 6 — Totale 
lii-e 111.  

V. i n qui»rt» p a g i n a 

Pel "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie povere 

Continuano le oblaxionl 
Biirghirt c.iv,- Rodolfo lire Q, Livotti 

Amijd.io I, Chiassi Antonio l Bertbot 
prof. F. 1, Cardio Fontana ing. Au­
gusto 1, Panna .\dolfo 1, Panza cav. 
Mauro 1, Cancianl dott. Luigi 2, N, N, 
1, Comelll Ciriano 2, Zimballi dott. 
Tacito 2, Doneddu comnn. Gaetano 10, 
Bobini Piero ' '3 , Viiicitdra a!'(resètte 
Trattoria Ghiacciaia a mezzo Priuli 8, 
Rigazzoni Giovanni 1, Aiquini co, Da­
niele 5, Asquni contessa Littizaò, Mi­
se adri Strfano 5, Loschi comm Ugo 6, 
i^raidu do.tt; Luigi, 5, Morpurgri Comm, 
Elio' 5; Perusinl' dott. Giacóina S, Pu-
cile-Rubin! Caterina 5, Coschi Ruggero 
centi 20; lacop.'Aldo lOi Còlavìzz.a Dur­
ilo 10, Micheli Romolo 20, Simeoni 
Aldo io, Bidini Davide 16, Flaibaui 
Iimaelo 20, Badlni Luigi 20, Culè.sti 
Lucia^qo 20, I^aelutti Ernesto 20, Ci 
bolli 'Frano6soo.,2Elt Vlolnzifio, Bsrnurdo 
lÓ, Bàsab Giovnnit BO, Kiioaniak E 
milio 50, Tonello Giuseppa 50, Del 
Conti Qiali} 20, Bisseggio Francesco 
50, S meoni G B. 20, Eder, Giuseppina 
50, Go.duiti Olivo 30, lilaiitinis Angelo 
30, Trarapetti Andrea 30, Parziaucllo 
lioronzo 50, Vilu°sì Virginia 30, L'<sa 

, Maria 30, Passo» Giovanna 30, Abiiji 
Elisa 50, Widmann Agnese 60, To-
ncattl Maria 30, Ria'i Gisulfo 50, Eu­
genio Dall'Antoni) 50, Zarattinì Nicolò 

'26, Quai'gnolo Angelo 50, Foraboschi 
20, Senion liiacomo 20- — Lista pro­
cedente lire 72 05. totale lire 103.00. 

Nuova liiies tra Teaeiia e l'Aiiierioa 
La compagnia j i t^to^ < Ounard Linei 

ha attivata una linea diretta.Venezia 
Niioya-York che dal ceto commer~ 
ciale ed industriale del Veneto é stata 
accolta favorevolmente-per il notevole 
ed indubitabile sviliippo che darà ai 
traffici col nuovo congiungimmento 
transatlantico. 

In questi giorni é giunto a Venezia 
il grandioso piroscafo < Carpathia* cho 
ha !ooitìnl<itó il .secqnd.o viaggia, da 
iSuova-Yoik a Venezia, 

Questo colosso, uno dei p>ù potanti 
della Compagnia, misura ben 130 metri 
in lufighezzi, stazza ton. 13 555 e fila 17 
nodi all'ora. Arredato con lusso sfar­
zoso, illuminato a luce elettrica, con 
telegrafia Marconi a bordò, può tra­
sportare 2050 passeggieri di 3. classe 
e 400 di 1* — compiendo 11 viaggio 
colla massima celerità. 

E-iso sarà seguito il 28 dicembre pro.i-
timo da un altro Piroscafo della po­
tente flotta della Cnnard l'Aurania. 

E' degna di not? la p.reoccupaz'one 
della Compagnia di offrire i mas>imi 
vantaggi'ai viaggiatori di classe i quali 
con sole lire 360 compreso un vitto 
lo-isuosissimo fanno in. pari tempo un 
vero viaggio di piacerà, i battelli fer-
mando.'i'nei punti più interessanti del-
l'Adriatico' e Mediterraneo, Ti^iesto, 
Fiume, Palermo e Napoli. 

La stampa Veneta concorda, ha con­
statato in questi, giorni, l'esito felice 
della nuova<raóiiginnzi(ùie.. marittima, 

,.ci)a, ar.rf^ciier,à.,(s^r^mente vantaggi al 
nòstt'O ' oóiiimei^ciò d'esportazione e da 
pur^e, sua la •Ciqi0.p,agtiia,,..rÌ5[)qndendo 
a quésta generale lietissima e del rr'sio 
meritatissima accoglienza.' siamo certi 
vana nel rendere dffinitlva la linea 
raddoppiare le regolari partenze da 
Venezia. 

issooiaiiooe « M a » - SaidGiie di Udine 
Domani usciià l'annunciata strenna 

— Antologia per il 1004, edita dalla 
nostra solerte Seziane'deH'Associsz'ona 
< Italia » per commemorare Oberdan, 
per tener desto il scnt mento irreden­
tista Sarà posta in venditii al prezzo 
Ji coni. 40 

Per prenotazioni r>volgei'Bi al signor 
Mario Agnoli, segretario dell'Associa-
z'OBo stessa 

Far nn grande Corso Masoliarato 
La Presidenza dell'Unione Eiei-centi 

ringrazia tutte le Associizioni Cittidine 
che accettarono di fiir rarte del Co­
mitato Direttivo pel Grande Corso Ma­
scherato ciò che dà serio affidamento 
par l'ottima riuscita 

[{ ngrazia pura tutti quelli (e ne pub­
blicheremo i nomi in seguito) che vol­
lero seguire reseriapio dì altri soci nel 
faro.chiari me delle rispettive Azioni 
dell'Esposizione ad incremento dol fpiido 
Sociale 

I rappresentanti dejl^.. sottosognata. 
Associazioni sono invitati per lunedi 
21 corr. aile 8 e mezza pom. nella 
sede siiciale Via B liloni 10 par defi­
nirà l'importo dei premi e prendere 
relativi pr'>vvedimenti : 

Assooiazlone dolisi Stampa —- Camera 
Oscurai .-- Circolo Verdi — Club Al­
pino .— Club Automobilistico — Club 
Unione — Istituto Filodramnjatico — 
Società Agenti — Società Corale Maz-
zucàto' — Società G nn'astica -r- Società 
Operaia Generale — Touring Club '• 
Unione Cicliitioa. 

T o r e l l o di mesi 5 e mezzo ottima 
qualità trovasi invendi.ta in Talmassona 
presso il S'g Di Leena Giuseppe, 
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Anòlie (]imi,l'kitrii> ll'sig f< co ò'Organi 
iiiV'ò hre IO poi' «insidio a Voturai)! <> 
.Reduci puifon, i • > .. • ^.. 

La Pi'oaiddìiza v'!?aaiente iiiigra?ii 

voi'o. . fatto di cronaca, dopo tanto set-
titauBB di viti -ip guauo I -, 

r • Ms i iW il'-gSol<aali3 ' va iV •macohìHa' 

Spui'iaino oh"3... sì fuonìa coraggioI , ..̂  

' ' Jkatn m i i n i o i p a l e . li \iioto pol­
ii riatto-delia 'strada '.dotta di I.09JÌ'-; 
guacco a duo k lomotJ'j da PortkXJi'Sz"" 
anno è stato d>,-llboi'ato staftijvìli'aa dal­
l'impresa 'Ui?,?,iini per liro 2870, ' 

Il f a b b i * o P i H n i d i P o d e r n o 
riportò ieri una l'onta'aoddpatalmonte 
con Corro taglianto « arrc^antaW'aU 
l'anullara dalla mauo destra;,na a'vrH 
per parecchi giorni. *;/.. - , , ,5 

U d i n e s e « v r e a l a t i i , • T i * ^ " 
w l a o . Ieri a.TroTisol peì''6hè sprov­
visto di mt'zzi e rooapitì 0 paroKè ooin-
travventors al foglio di via obbligatoria 
venne arrestato dagli agenti di Ì?,S-
Kdseano Aiitohlo lu A'ngolo d'anrii 2^. 
muratore da Udine. > ' . 

Pposi*amlma mualoala che 
la Banda tini 79" Fanteria eseguirti do­
mani 'M dicembre dalle ore 15 alle 
18 30'sotto la'Loggia IMunicìpala: • 

1. Marcia «Friiiuipo ISugeiiio» - Leo-
nnafdr --'-S. Sinfonia « QinligÈio a Bellini » 
-•-Morc'adanto —n.8. Valzer «Amaro (l'U­
dine»?- Montico — 4. (Jtatf Pantnsia -«'Lai 
BoMrae» -',P«oòini —16. Melodia *'B1*' 
moinljMniio"!» - Ahaimo ifeei — 0. Mazurka 
«Ballo SpoH» .(i.Moreiiog. 

T Ì I n ^ l > a U à n i m « n t e . p e p . , la . , 
" • D a n t a ^ i e per g l | studenti italiaiii 
4i,Inn8bruck si ita prÈparandoi- "-•'-
•'•Nfli'-riparleremo. J , 

Una nuova ofmiioaiéloika 
" d e l ' m M Ì l a l l p a Fl*l|na! fu eseguila-
.ledi • 8 | San, jaiacomo.? Rjcaan^jiiipft^ni,. 
pro.sfimo nu'ìnero un articolo (ti penna 

, oonapetBBWj ohe ne''tratta.'»' \. i 

L a o u i ^ a più'efficace-'a' sicura pej 
•,aBBniioi-„,dSboli,dii stomaco « nervosi A'i 
l'Amaro Baroggi a baao.dl Ferro China-*' 
RubàMjaro "iónfoo -'illg'estivo - rioosti-

. luoHte. , . ,,,s, ,., ,,, . ,.., ^ 

• veline rijoveratai- lu domeslioa Au-. 
tenia Dalmuzza _di aiitii' 29, |cho ebbe 

'..agtiidentalmente, a'riportare là. fratlora 
della «lavióoU destra ài- 3. interno. 

Ne avrfc per un riluse. 
i l ! j , . - l ( - ' - i 

Ite,Vóci del pubblico 
iiicoviamo r • • . 
Viabili,** iifin^a,aibila - Chi, 

()a68a,"spé&lB''Ih questi'giorni di pi'bggia.j 
per il sottopassaggio della ferrata l'aorl; 

• parta-Grazzano, non'si-aooidge a ri--
tentare un'altra volta l'impresa. ; 
.„ | l ^atfgo e l'acijus oh,',ivi.8l ferma per,-. 

• thaBoanza'ak scoU.'ràil^.nè lànaiessibile 
il p#w|,ggio„ , r̂  •;'.,...,„ . 

mmaginarsi di ao,tte,, »! .buio ! n 
II' provfddère W e'hi 'spetta. (É.) 

' ' " ' , •-, '' ' ' <* 

eRONACA DELLO "SPORT,, 
La caccia al daino 

IToflàglio I f (tlooiiibro'lOOS. . 
Indetto dalla Socield udinese per 

lo oacoia al daino, ieri si. tenne 
1' intures.ianto convegno. Ricévuti ed 
panitati, onn ,ii^islj^.,(!ort(|i(ii> e ;ogrdia.\ 
litS ohe cosi •s^oìIiWàiiiito' dìaliògue la 

Hooho,' Il cdlohnaflo Pii-ozzi dei oa-
»Mféfftìrl"'ar VroSniTa, -'col capitani 

,B'jr,(|e3, ìGiia9Ìo.,Oil Amato, noiAihè ì 
toMl-'CatìloVillUlOulla.. yeochidf Bel 
tranili e piaazuìta. ' ' •'.-•*-. 'i ' 

Sì'm'onlò a oavaUo.a.Fajjog.ia'-'a; pei 
prati verso' Rid'canó s'inoomin|ò la 
cu«0'a, '"• '' ' 

11'daino,, sciolto» nelle vioinaìze di 
lUmlr&i'pMpe 111', diceiioné del "taglia 
oiealìo^ Inseguito daiJ,oavallecwe| (falla 

;.l4ijtB"8Ìna' M .pfe'8éi4dUtì{uìl»iH>ii ; 
Si"feo«c un brillante galopposd letto-i 

del Tagliatt'énto, da D.gnàno a &'t|ognà, 
S, preois.amfinto si pW3o>=della TiBinif-; 
,dovo,,u, daino, ha^clpresa ,la sual 'corsi ' ' 
vj'rtfginpi.^jisalatdo l'altiplaBO tì ritor­
nando^ verso^ D goano', ^ , , . . , , . , ì 
" '"'A'qubl*tó"pWto"^ i l ' daino ri|lsceso 
nel lètto del' T'agliamèntò sempre' in­
seguito dal o'av'ali'e'rì ' a dilla ttiuta, 0 
vèloolss-.mo si cfireise verso.Spilitìibargo, 
trjiVersando i divai-si rami del fliima 0 
il'filouo maggiore ohe presentai- ier i 
uat( imponente quamiik d'acqua» ' 

Il clou della oacoia fa preclsiìnente 
,il.-Siomeuto.>ia.ooi-i daini)- «> oaviUerì, 
igHadando-.fil.(galoppo -il •TagllesliòntOi. 
sparvero per old istante • n'olia" pVofon 

.diti 'dell 'aqaaiper rlusolré «òlla Miposta 
sponda; ma il daino orra«i Bni&idai 

(lon'ghi galoppi'veniva 'liaggiuntof dalla 
• mi(l|r. .. >. . . .• .^-;,-; :•;„ i ' 

'Dó'po Ia"(!àtlora"i'óavaÌTori allei ̂ pio 
oiolata SI riunirono a ' oa8a"VolBe'oye 

'trotórònO'tutto" ir confortabile'|ìdr i 
Componenti'.l«fi)Sooia. i • 

di sport, veramonte igienico e ohe fol­
ti Bili lajuphp, il ,.i4br|ila,','noo prtindano 
parto'^tti'va |Boha i nostri sigaori aio-
J '-Prtf |d«li* j m |l|ff,Bi|i'piiMfedonò 

biamo intormati ohe altro oaooiB se-

f<°i'-i»5yji>.'ayftcr. * t " • resti 

PIETRO DORtA 6 C 4 
MerMtovapohio N. I 

'•'AvvortS'la « a sjStlaliifflWiéiitela di Cittii 
e provinola ohe si'trovano gioraalmente",fr6-

DQ!na;ni,u!tirnotermir^e 
' ' • '(Vedi priìna'pagina) 

l i ' . a g r i c o l t u r a ' o o m l n o i a flaul-
l u e n t e a d e s s e r e t e n u t a - n e i r o -
uopo 'ol ie 'mer ' i ' ta i . ' '— 'Putti- óompren-
dono olle essa è una "dello 'precìpuo fonSi 

' della ricoheiiza naalonale ; e lo dimostra 
•«j<IL>Baiiala-jieUa-8oeUa dakauoi .'lonì.-Cjuesta 

dilfuaissimo giornale ohe negli anni Bcomi 
si accontentavi) di offrire a',.suoi abbonati 
ville e diamanti e automobili — quost'auno 
oltre alla o'asa .signorile in., Milano'(Lice 

' 190 .000 , rendita annua li. 86SÓJ-, aitó 
, villa di Ban Kemo (IJ.' laO.OOO),' allo 
; (Jhalet auiiuobiHattì di -tìrunate,- biigo di 

Como, I oltre alle nuova automobili e' ai 
gioielli, offre una iimeohinaì agricola, la. 
losomobila e la trebbiatrice dalla fanios,i-
oasa Uuspn Praetor e 0'.. di Jjiaooln (In-
gliillerraj. Queste due paaccliiue unite in-, 
sieme sono del valore di catalogo Ji Lire 
8 0 0 0 , modello 1804. ^ La .trobbiatrioe fa 
da'l'óO a 2U0 quintali "al giorno : la loco­
mobile S''déllà tóraa di 0' cavalli eifettlvi 
garantiti : e ohi guadagna 'quéstb ' premio 
•di puO' dite ohe acquista una -vendila scila-" 
mente col dava a nolo le màcchine agli 
agricoltori. , • - • ' ì '' 

seguiaoouo spedizioni anolie per 
Nella suddetta Ptlsticoìeria trovasi puro 

assortimento di torroni al fondant, alla 
QiarSiaiei^a, torroncìni, torrone alla noce 

ftoBta, mostardaflnissima-di Cremona invasi' 
-Jdi4 1[3 e da .un kg., frutta candite, mar-i 
siuns glaoes, ilrops e caramelle mon a' la 
^Qremo,.della rìnopiata casa Klaus dìLoohol.-
,„.P(u»-;.foi'to di Siena, oioooolato Oala-Potar 
'e* Siiiìhard 'al. làttp ;lfnpolet!i|ifl:;,.SD)viiJte '̂ 
"(bise'otti al,'oioco,olato 'Viennesi) lif^spatole da 
kg. ;l.500 ' a C, '0 la'sò'atola'. 
'̂ Eaclusiva rappresentanza con deposito 

bomboni'élé 'OWaTOióa della ditta 'lìwhar-Qi^ 
nari a prezzi di fahbriba'. • '» • * 

Servìzio speoìale completo per nozze, bat­
tesimi e soirè. , ,- - ' 

Assortimento .vini vecchi in bottiglie a 
prezzi modioiss'ial. • ; 

, , I l ,WOt«?' ' 
è l'arma civile piii potante oho al^bia' 

io mano li popolo per la sue rivendi-
cazioaì politiche, ed ecooami(^he. i 

E' quast'à — sino ài 31' qorrentej — 
l'epoca propizia per le iscrizioni alle 
liste plettorali ammioistratiy'e e.politiche 
pò' qn'éi 'jBitt'àdj'ai'.' ijha, .pqr' av^pdo i 
reqùisiti'dSlla'leè^e'nohi^sti, ^a^Oĵ  non 
abbianp rivandi(i,al;o'questo (orò,diritto, 
òtteiiparando Vài 'tamnij 'jlés,3'o.f,d -un 
l'or'o'dov'era:'' " '• ' ' ""' '_ _̂  'J..,, 
' " I l ' tb'mpo' "stringe";' non 'mancano" <;ha' 
soli-pochi giorni. Raccomandiamo quipdi 
agli amici di non frappdra rita'r'dp. * ' ' 

Chi ' desidera istruzioni si rivolga 
all'Associazione Democratica,' in via 
Paolo Sarpi; 0, il giovedì,ad'il sabato 
dalle 8 alle '10 al Circolo Socialista,' 
in vicolo Raddi, appara, tutta la'' ser'e' 
dalie 7.30' alla '8,30, all'Associizone 
Repubblicana " Antonio Andreuzzi „'. in 
via Balloni a. 7. ' 

to.<ti ('he iilj(v..ve<« r volijiU'O i loro 
pon.iio'i alla musldrda od n\ panettone 
di Udine, citó, .Milana quest'anno e$ l* : 
manda iroppó, Kmaro. . ' 

Oasoami —^éeguonn la sorte dalle 
sala. , 

Par itrusn classiche si tanno sontiro. 
..dalla -,'5ff:i»',a,i!ii Hre M0/,».\ ; . -. \ ' 

BoMdll — Nessuna do'liianda. I prezzi 
«ono anoora.troppo»alti..,t.= v- . , - - , 

Meroati di luorl. — (OorrÌspo>idensa) 
I MUano -^ Il nnitro maMato continua 

calmo, -'''i f-ioero alcuni 'affari per gli 
immediati bisogni ma nulla piii. 
• ' I prezzi ,<ono gonaralàiante farmi 0 
specialraiolo par i bozzoli che furono 
mano offirti. 

In questi ultimi giorni iblonlinoìò a 
manitastarai. maggior"; domahij»' ',""fe'"«'.8-" 
già per l'America. 

Lyon — Il leggero miglioramento 
ottenuto .^nella scorsa settlpiaDa andò 

' lo qutsta'ìom^latamé'nte pai't'utfi' 12000 
'operai tintori ad apprattatàrulsoadj in 
sciopero e ciò ha ooatribaìtd'n'bn poco 
alla sospensione dagli atfari.lche coati 
nuarà per qualòha tempo'aacha ,paMhè ' 
siamo alla vigilia delle foste e dell'e­
poca degli inventari. I.,c poche tpusa' ' 
zioni ohe ebbero s|g^ltp "coiùpiasiro,. 
tanto la groggie asìatiolìo- èhe l'ó eu- ' 
i'OBa.B.,,<. j , . . , • , - i j 

.Sui--mercatx rtairestramo Oi'iMto-pe­
sano degli atocks -importanti ohe sono 
in complesso di circa 30000 balla,su­
periori all'anno scorso. 

,.ZurigQ -t,,Calma generale ; siamo 
all'epoca" d'egli, initontari. La fabbrica 
spora poténtào'mpafjira a,miglior- mer­
cato nella settimana entrante. 

Krefuld — La settimana trascorse in 
ealma ma poti prezzi più ferrali,. La fab-
iirjoa non 'p'uò ancora' dàcidorsi ag'l 

'atot(ui8ti' m'àtìti'è i detentori sono meno 
vogliosi di -venderà né àa'oibraho di 
sposti a cèdere alle basse oiTertè ohe loro 
vBiJgono fatta.'I prèzzi, come hd détto, 
sono'ferini ma'))er qualcha articolo si 
potò otte'lien'' fs 1-1 a mazzo di aumento. 

, New-York — L'ultima set^im?aa fu 
abbastanza -animata essendosi-'Ih do­
manda dilàtat'a'a tatto la 'provi^'aienze. 
' I filbbricanti'sono goneralme'ntc poco 
provvisti di materia prima,_.e saranno 
oostrotti tra ncjn «iolt()"afW9'tt8rsi_ agli 
acquisti. f i l i . I 11-i. -.' • 

v^v^M^i i f t t e ,sul, riposo fostìvo 
La Commiisjpiie p,fll 'progotto sul ri­

poso festivo nominò Presidente l'on. A-
la | s ió | » lWèo! l | Lnazaiti l.comirissarl 
si •ioi;^pgnarono' (il sfudlire lo osserva-
zipnì giunte e di tenerne conto nella 
(iiVJiìsii()'i'ife'?3avanti àlli| Camera. L'on. 
Giolitti si impegnò a insci ivere il pro­
gètto tra i 'pi Imi che sj preaantaranno 
alla ripresa dei' lavori parlamentari 

i^otteria Esposizione 
i - ? * : \ - - U l ) l N E 

scremi ÌÈiW 
pjrn 

P r b s i m a Estrazione 
I premi sono \mM dalle 9 alle 19 

ssl lucala Biaoooielli - Piazza Meroatonaovo 

lifiiMolSiì^iiiiiiro 
• I biglietti da 'ljl«'è"tlHIA"8on!) ottenìbili 
alla Sedo del Comitato .Via Prefettura l i 
— presso la Casto di" Bisparaiio di Udine 
nonohò presso lo Bàìiolio e Cambiovalute 
di Città e Provincia. ? T 

., . T é a ^ p o p i n a f i y a . 
L'operettai. <S«»tóreW{»a.iebba. ieri 

Bara buona-interpratazioue'da parta di 
tutti i prin^cipali, arti8ti,dellaicom{)agaia'' 

- Gessi. Si-distinsero in modo speciale ili 
buffo Montalatioi e la signora v'eatura, 

.'1 -anali .•dpvatte|ol'M®*Wil iduattè del-
; p rnaP i t t o , 9?m#|arPv6nnaro»"-m88ati 

varÀ'sW-Miizi. ; ' . ' , , , . , - ! . , ; , 
Ijell^ ia messa in scena. 

Questa séra. replica della<igiiaziosa 
operati?! dj .Y»rney..;. U'ArMgnan, -

Qu.intoprima i operuita nuova: La 
^ompadeur. 

RIVISTA SEBI0A. 
I noatPi m^poali. 

' ' Sete' —' OonUnua "l'andamento- fiacco 
con conseguente indabolimanto nella 
quoiiizioBi, le quali sono tuttavia nomi-
iialì Gli affari ' cbnclu,8i furono.'insigni-
floaoti ed ai prezzi assai irregolari in 
modo da non poter'forìiiaré un lietipo,, 
anche,pei'dhè ia pocha bfferta derisorie 
prasaiì'tem'éata-- slalnfiiata' dalla,''lai)br|oa' 
e che finora furono dai yénditori. rile-, 

"liuté'poteo aoria ci m'èttonO' 'nella' eòa-, 
, dlzion*a'''di |n'on''sapof' Ijdaiiito' oggi raal-' 
''mente 'vài?' l'a séta'. - ',-' V' .' ' 
X Q'nésta situazióne certo non' datnbi^rit 
fino alla seconda moti, di 'gennaio es­
sendo bra' l'epoca degli 'iriv'f'ntal^i e 
delia' feste. Se il nuovo ' anno . cii' s^rèi 
apportatore di nn salfe meao offuscato 
è trojipò' arduo il preradaré; oer'to la 
situazione nan è lietd,'parchà tutti sfn'b' 
dominali Idal' pessimismo fórse un po' 
troppo spinto. ' . . . 

In conclusione, in questi giorni è 
consigliabile che tutti i setaiuoli piut-

•;,Miira'ooiBiiiomalB fra M a B, Austria? 
' i Telegratano/da Vijenia che si ritiene.' 
probib liss'ma-la rottura del negoziali 

È. MERGAT&M dir. pràpr. respon. 

yS. Oani|le né! Friuli 
''Coììóórso •p'6'r''*la nomina di un Ma 

dico Chirurgo Oatotrioo coll'obbligo del-
l'asljs'tanjiK'grStft'fta iil poveri. Popola-' 
zione 6500. Stipendio lire 2000 al .netto 
di;H. M-̂ ;- più l'annuj) assa^'no-dél ,C,i 
yic'b' Ospitale. Ktà ,non maggiore /di 
'anni.-40.>4,Termifl'e' per la presèntazipne 
dei documenti 31 ge|nnàio-j3,9(]|4,"'-I,',e 
letto do-vrìi assumere ilisacv.izio'^entro' 
30 giorni dajl.à "sparJeclpaKfpnè di''nò-
mina. Richiedehi preval^nza-^inch'irpr-
gìa: Per maggiori scdiarimi'nti ,ed "in 
formazioni rivolgersi 4II0Ì-Segreteria 
Comunale. ! 1 

S. lìaniele, 18 dicamlite 1903. •' 
' ' Il Sindaco 

C'édohni.  

COMp DI TRAMONTI DI SOPRA • 
A v v i s o ' d ì • o a n o o r - s ó 

A tutto 31 ge'nnai'ò'"|5; v.' à'.'aperto 
il'boncorso ili ' postò di ' Segretario di 
questo Comu'Oe CH'I va-'annésso l'annuo 
stipendio'di L. 1200 nètto da imposta' 
di ricchezza mobile;' ' 

-Le istanze di aspiro dovranno essere 
corredate dai doónmentl di ' le'gge e di, 
quanti altri l'aspirante credesse di prò-' 
durre nel propr'o intei'esaa'. ' 

La nomina, di S|ìettanza del Consiglio' 
cbmunalo ' sarà fatta' ' a , n'orma della 
legge'7 maggio 1903'n: H I a l'eletto 
entr'erii in cario» "col' '1°" matzo 1904. 

,'Av'v'ei'tasi ohe qiu"eifto''''Co'm'ùne'par 
quanto riguarga il'lservlzio dall,o Stato 
civile è .diviso itf'du'e sezibni, 'distinte, 
'ad una' s'ala "dèlie 'quali' dovrà àtten-
(Ìere"il nùovù ségrbiàfió.' 

' D'all'tttfloici mimioipalè' di 'Tramonti .di 
Sopra, li 14 dicembre 1003. 

' IL'SINDACO ' 
<A. Soala: '• • • 

'Se voletèg'u'-àrire 
I m p o t e n z a , Del^oleziza, -viri le. 
' KTe-v'rc-i.atanla,' SteSMlltèi, * 

SQp'̂ a c'cnfii-iiuoì./,. uhicileto istruzione"al 
Pretniato Gii'i iui£-o-[,l*ivi[tj dtìl'Dottor , 

•' ' O ' B S A F I C TBMOA . '-, 
MlJiANO • l'I. uh Sj'.i HO, V \\. l._- MILANO, 

Con-mlli ii'l l.-'i-r'.-;'i/'l i iiigota. - Vi-
allo J.illo IJ . . l i l l e . ii|.- Il allo 16. 

iT'VV'My • .>'-W'^'V'V"\ 

GAZ 
S P E O I S e O F R A U C O 

10 Roticolle Splendor ; B tubi cristallo BD ; 
10 Soatogiii Magnesio; 1 Accoiidi-gas Novilìl. 

li. n A l i H I 
TOKINO - Piazza Oostollo, 18. 

B§,OQO Lire e più di pre i l 
agli abbonati annui 

dell'ADBIATICO 
pel IS04. 

Tre doni ad ogni Abbonato, sotte 
grandi Premi in denaro etl un Premio 
di L. 100 In denaro GARANTITO 
OGNI 50 ABBONATI. 

Per conciirraro a tutti l Piomì inviare 
prima del 23 corr. vaglia di L. 20.— 
liìV AmminÌMtmx,iom dell' ADBIÀTIGO 
— VetieAta, 

Marchesini di Bologna 
"odi 4. ' pag, 

Frinlana 
Ser>wizio di Cassette forti 

' ptèr 6ustoiiia 
( S a f e D e p o s i t a ) 

Presuli d'abbonanienlo : 
Trini. Sem. Anno 

Formatol : L. 7'.S0 L . -10 .~ L. ! 5 . -
'FoimatoII: » 10.— i '15.- i . ; .» 2 5 -

—^—«iH S T O F F E 
D'INVERNO 

Il liquidatore dèi' fallimento Marchesi 
' volando dar fine alla vendita- di tutta 
la merce "consistente in stoffe per si-

' gniJK^'e p^r^ugmo, avverte, ohe da oggi 
i l poi coderà detta marca a prezzo di 
tutta conva'BÌèii.za' 'è con ribasso dì più 
de|,40-,p, 7o . . . , ' • - . 
Piazza Vittorio Enaiiaelii vioino al Ga 

Via Belloni 1° piano 

ProL E. CHIARUTTINÌ 

imwMJìms., 

aoi3Siui8<:«<sB<s!ij!ill, 
'iSgrir'glòrilo'd'alle br'a'l l '9,"allo' 18 Vi 

P azza Marcatonuovo (S. (iiacooip) n 4 

è ritìonosoiato il 

miGLiORE 
perchè oltre ad esaere di sapore squisito 
e eoiubiliaslmo contiene iu fouua concen­
trata tutt? quelle sostanze nutrienti 
che &1 tiovuno nella fava di Cacao, ohe 
aumentano il sangue o rlnforsano 1 
muscoli. 

Nessun altro cacao può com. 
petere col 

CACAO AQUILA 
BoinBnlJt'Jo a tinta le pasiltcnle e amilitrle 

Itappre-wnt OìnuratePorl'ltMIa 

M a x » F r a n k - tAìls:i-j 

Kffvm'iSi 3f.tsijiìsxr.£ìsìB«ùe 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Parere del Sig. Gomm. Prof. Dott. Giuseppe Lapponi 
Meaico 'privato di Sua Santità il Papa 

airottore onorario' daU'aaalstanza sanitaria e dell'igiene del Sacri Palazzi 
. Apostolici, medico prìihario dell'Ospitale di B. Giovanni Caliliita, Boma. 

Sig. J. Serravano 
Trieste 

, ,11 V i m DI CHINA PERRUGI. 
NOSO -SERRAVALLOi alle sue pre-
g'e-voli c(ualità toniche, accoppia' il 
vanto di una .acculata preparazione. 

. Essendo inoltre i gradévole al gusto e 
di facilissiiua digestione, merita di es­
sere racQomandato ai deboli; ai di­
speptici, ai convalescenti, ai nevropa-
tici e particolarmeute ai nevrasteijiici. 

R(Jma,,J,4 tììugpo ,1903, 

Prof. GIUSEPPE LAPPONI 

I l e p o s i t l a l l d l n e : ITarmaoic Camelli, Comessatti, Fabris, Filippuzzi, Miuiaini. 
VSBSSZO: Bottiglia da un litro L. 5.00 - da 1(2 litro L. 3.00 - im l̂ -l lino L. 1.75 

file:///iioto


11. V lì ìli Lì 

i pyoi^ii il juihlilifio ili vÌFiihim i nosLi-ì Negxì 
juM- oM'̂ iu'YJU'o i liivfiri iji riuuiu) dì ogni 

Mtilf*: ninrlfilii, «mzzi, liivori ;t giiHun, ft motiniin, pf-rj. 
-•••rjriiH: r"ni In nificcliinn rfi' fucirr 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la sti'i"!! l'Ile vinile- iniiiuiinlim'iilo artoiwrnta (hille 

l'iimiglifì ii,M liivnri (li liiiinclidìii, siirtnria o simili. 

Ma cefi ili (f 

Macchine INIÌER per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato die si dà gratis 

La Compagnia Fabbrìeante Singep 
ADCOCK e C.i ccDgessioDarl per ì'Ma 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA EROATOVECCHIO, 6 

( 

DE 
RINOMATA SPEGIALITI 

Ò M E N I C O 
»Ki, CHIMICO FAKMACISTA 

C A N D I D O 0 
VIA GRAZZANO - U D I N E "" VIA ORAZZANO 

- i i i a i ) i i»< iMi 

GuANDi DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E JEARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BiHta salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Il aottoscritto, iofo luoghi « ripetuti asperimenti è 
lieto (iiohiararo che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ctiirnicc farmaolata Domenico De Candido è il vero rige-
noratoré dolio stomaou, poiché aumenla l'appetito e fanilit» 
In digestione. 

Tale liquore non aloonlioo è ili gusto pìaouvole, touiou 
fortificante agisce potcntatuente sui nervi d^lla vita orfra-
nica e sul corvello ricustitueado tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscrìtto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia semprn più Apprezzato dal pubblica ed aijohe 
prescrìtto dai medici ocinis il migiior tonico digeatiro cha 
li oonosoa. 

F>!armo, ì bbbraio 1898. 

Prof. Oaetano l .a PMrt»». 

DICHIARAZIONI 
Sig. Di Candido Domenico, farmacista, Udini 

Mi è sommamente grato l'attestarle ohe avendo uaaio 
il suo AMARO D'UDINE l 'ho trovato d'una efiJouoia 
sorprendente non sulo in tutte quelle malattie di itomauo 
accompaRnat'i da anoressia, mu ancora nelle iLappeteoz' nelli 
derivanti da poatumi, da malattie esaunuuti, purché niiu 
eaiiitnuo da parte dello atoinacu medesimo cause maivage 
od irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è un» dei.minliori tonici che i 
abbili oonosciutOi e DOQ floìrò di pruscrivtire ai niiel ciient. 

Oradisca, signor De Candido, i Beuai della mia perl'tt a 
stimn «d osservanza. 

Polijpiaao a Mara, IB (abbralo 1896, 

Pinola dott. l*ell<'fErliil 
Olrittors doll'OiptdiI» Clvlla di Foliftnum • Misn (bari) 

CHININA-iVIIGONE 
3 R j ? o * i a . x i : i a t a , Xi.i.oc1oi*t& o c l c&l F » e t * ' O l l o 

l/& barb& « i capelli 
«SKiuDgono all'uomo 

upoUo di bellezzik 
dt fona e di •«nco 

Un» bella cliioma | 

è degna coronft j 
dnlla bel le i» . ] 

niiiitiiiiiEB 

k ^ l 

raiKk »>-u « g u Miiroa SpaolMla (n»l>u-̂ ìt̂ ia> «OM U ««ML 
L'Auqua Chinina Mlganai prepAraU r.tiTi tittemK IPRIÌAIR e cMunaUrl* di primU-

tiniit gitjHt.1, [ionlecI« lo tujtriiorj virtù terapculìdie. In'(inali jcl nnUt lono ut poisento « 
tnrace riKeneratora del >iitenia cipill«Te. lina à im llqiinl» liiiin-trante-e lìmpido ed intera-
tnenre ruiiipuìiFo di soitAn» vcReUli, non cainbU il colnro dui cat":!'' " n*̂  impedltce la caduta 
prnnintiirH, Kua faa dato rltultuti limni-cliatl e «mMisrAcentliiinti anche quxndv la caduta 
jjiofntiUcta. d«i capelli età Caitmlnui. K yiil, a lokdrt di (am>gUa, utate delI'JÌci|ua Chinlna-
Migonn ]iei voatri fìi;li durante l'iiilulMconia, fatono ittnpre covtÌDuarB l'uio « loro aisicu-
rCTOtu una alibondaiiie rapl̂ liatuTn, 

Tutti coloro che hanno i capelli lanl e «ibu t̂l dovrebbero pai* H.Mr* AOBua Oninina-
Mtaon* e cosi evitate II pelicelo della ei«i\tiidle cudutx di ani e di Ytdei!) Imbiaschi», 
Una vota applicaiione rimuove la forfnra e Ai ai caiielli un mAgnlfico tusUo. 

KiasiurnuBilo: l'Acqua Dhlnlna-Migona rlpulitce ì capelli, di loro |t>T8* s vlgon, 
toiclie la forfora ed infine loro impitite una fracras» dalUleia. 

A . T T P W » T A . 1 ! ' O 
Sigttcrt ANGKLO MIOONR » C., Pràfamùri - JtMaitt, 

LA loro Aaqua Chinina Mlgon*, ipetlBienUU clà pl& volte, U trovo la tnl-
•liare acct'ua dit locletT» per la ietta, peicViit liienita nel vere aetm» « di irate pfolunsi • 
Terainente adatta xf\ì uil attribuitela dall'iovertore. U* brava e busa pamcchiere a» do­
vrebbe ouar4 lemprrt romite, 

l'Kntl raìleccameuti e •aIuUnd«ll mi prefeiio ai lare devotiiHiaA 
/)*.V. GIORGIO ('IOVANIIINI, U/fie. Santi, LAVERÀ {Rtms). 

Fiat* d» 
L.0.:i5.1.ó(riS I 

Cuardiiril dalle contraffazioni ed iinlta/Ionl 11 pì& delle volta nocive, la quali aoa arrecano 
rie«iu:t RiovAmento, ed eslifere luH'•»iii:hettA il nome A. MIGONTIi: e C. « la marca tpe-
ciato depiisìtata: Ut tette, lOEnata iti ĉ po a questo rpirifo. 

1 'Aonuu Cliininu-MIaona tanto profumata che inodora «d al retrulio, noe i^l.vendeapeio, ma lolo io £*te da L, 0 76, l.&Oe D 
HW A in botfKlieK'anditierfiisodelleramrglieaL. a.M. 6 e 8.601 .i I ottiella da'tutti I Karmaciitl Profumieri e Dro^h-eri. ^ 
' ^ ' - *rBJFia:i.F"poii»«2'"l'-'''.i:.5t.23per(lil«ait..O.';3«l.Q0;"!t.goi;er »iHH-D«F;iHJgiH!tfiie a« MlyoBeeC. Vii Tori». 12. mUflo * 

Vernice 
istantanea 

Senza bisognò d' o-
perai e con tutta fa­
cilità sì può lucidare 
il propria mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Vri'M 
al prezza di cent. 80 
ia' Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eco. 
Si vende presso il 

Friuli a ooht. 80 la 
bottiglia 

(arlil'i'^Bti 'fa ' ^ V o ' ' Sen/eme 
t/i C'M'ici "'«Oli» diTrlbuMli 

CONTF^S'LE T o s s a USATE L£ 

PASTIQLIEJ1ARCHESINI 
In tutta Italia, Cent, 60 la scatola e L. 1.30 la doppia 

Ite acAtola doppie, con istnLsione e oestiflcatì 
in tut ta le lingue d'Enropa, Iona coufaaionnte 
in uodo speciale onde monteseni mizabUmente 
iualtemte nel passaggio delle sene piti «quill-
bmte, non lisentondo olob né le forti umidità 
né gli eccessivi calori. 

Con 0. V. P. (li contesimi ^ si ri«)ve corno 
cnmpioiui iMccoinnndat i l scatolii e con L. 1.30 
una dojipin; con L, G,òU so no hanno 10 dello 
semplici 0 ó dello doppie a seconda di ijiianto 
verri riotiiesto. 

Fec r Estero sono a oarioo del oonuoittente 
tu t te 1« spese di posta • di dogana. Ogni sca­
tola pesa oit'oa 00 grammi. 

Gratis 1' opuscolo dei certificati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro- apposita domanda si spc-
discn l'OpuEColo in tn t te le lingue d'Europa, 

0-l-x3.seppe BelltJLSsz!! 
Vroprietario e preparatore, Via Castiglione, 28, Cnsa 
propria, con Fannuoio omonima, Via Kcpuiiblicana, 

BOIiOOirA ( I t aUa) . 

SOGOOOOf 
0 0 0 0 0 9 0 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatoveaohioe Vi» Cavour 

L i b r i d i i n a t t i per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuoto Elooienfari 
con lo 

Sconto del 10 per cento 
sui prezzi stampati, 

Ooaoppanti oamplati por la 
scrittura nelle Scuoio elementari ma-schili e femminili ai sej;nentl prò: 
ridotti : 

Glasse I. , . Lira 1.08 
* II. . » 1.90 
» III. . » 1.48 
» IV. . . . » i.«a 
» V. . > 2.00 

SI 8 
O 

•OO00OO9 

: ACQUA ae..aCORONA 
' Pot4>ntc ristoratore 
I d$l capelli e d«Ua barb» 
I Quanta nuova prepanulont della premiata 

proftimsiia Antonio Loonga, non wiaaila sua 
{ dilla ialite tiatart, soanaae tutta la (acoltà di 
{ ridonaro ai capolli ed alla barba il loro prii::!-
< tìva e aatnraie eolore, 
I EsM ò la fiiii rapiijla tintura pn^imtiva eh* 

BÌ donoaea, poiohè Menta nMeehiare affali» la 
, palle e la b]AnohLria« in poablsalDal giorai b , 

otttaere ai capolll ad alla birba UD «a(liif$ii« 
I t lura perfttii. La piA preferibile alle a l t» 

Earabi compiuta di loitann vegetili e porebè 
I più •CDUomitta nou costaa'do Wliauto «ha 

I Un (bit la ielll0lia, 
Trovaai Teaitibila pneaiî  rUIfloio Acancii del 

I glî raali U Ifiiuli, Cdint, Via Prebtlnra N. « 

Libri scrivere pagine 2B, f a r i n a t a 
l i a u a i e a qualnoque rigatura, carta 
greve satinata o copertllia 
stampata Canta 8 

Detti pag. óS non oarton-
aino greve figurato . . . » 5 

Detti pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinala , . , » 4 

Dotti pag, .'̂ 6 con carton­
cino greve » IO 

Dotti pag. in tormalo 
reale per le scuole comunali 
di Udine , , » 8 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » tO 

Gratiiie assortlment» oggetti d|t ili-
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere conoorrenza. 
' Condizioni e prezzi speoiali pei Mu­

nicipi, Maestri e Souole in genere. 

Acqua d'Oro 
prflpsrata diUIa prtmiata Profamtrta 

ANTONIO LONGEGA 
SigHoret <— I eapslli dì un colora b<tmd0 

dorato aoao i pia belli penbi queito rldoDBal 
VÌ60 il ftseiutt à»\ì» bolitsio, ad a quatto ««opa 
ria pende spleDdìdamecte la meraTÌglìoaa Acqua 
d'orca poìcbi oon qaasta •peaìalìtà si dà ai ea'-

Siili ì\ più bollo e naturale colore biondo oro 
i moda. 

. y\oaB pot ijiesiftlttMDto raooQoaàtidsta a qn«II« 
sigaòié 1 Si flOi «ap&lli UóQdf Vebd&no ad o-
ssorarsii mentre ociruso della tadd«lla speolalitft 
Sì. avrà U modo di «oaierrarli iiampre plA «m-
pa'too e bel colore biondo oro. 

È anefaa da preferirti alle altre tutte ti Na-
noaaìi tbv £at«Tt', poìfb^ la pìA innuoa&i la 
più di BJearo effetto e la pi& a b^on mercato« 
non oostando che iole Li. 'i.60 alla bottìglia 
ele<aDtem«nt« cDofeiìouatA e «on relatira iatra-
aìone.. 

Dopotito in U D Ì N B pretto rAmminigtrasioQ* 
del giornale // Friuli, 
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di 
BOBEBTO TAVA 

.\i un tratto tre individui gli sbar­
rano la strada. Uno di ossi gli fa un 
iuciiino, e poi gli si avventa contro e 
la colpisce. 

Lo sventurato cado sulle ginocchia 
imploraado: 

- Basta, fratèlli miei!., Ua-ta!., 
iMa l'uomo, alla vista del sangue, 

diventa piìi l'oroce dulie belve. I tro 
sicari lo crivellarono di pugnalate e 
gli piantarono nel corpo anche sotte 
palle di pistola. Anca accorso in sua 
difesa, ma essa pure fu colpita a morte, 
Caterina non fu uccisa, ma ricevette 
gravi ferite, Gorashanin era più in­
dietro colla madre di Anca. All 'udire 
lo ilotonazioni dei colpì di pistola e le 
gì Illa 0 i gomit. dei feriti, accorso ed 
alfi'ontò colla scljibola in pagno gli 
aj:<alitori, ina questi colpirono lui pura. 

Cosi muore Michele e fra le dna fa­
miglio, in In0{;ii doll'amore che da 
principio aveva incominciato a germo­

gliare, subentra un odio implacabile, 
che si acuisce ognor più, 

I partigiani di Milan fortificarono il 
palazzo e la cittadella e condannarono 
a mort-ì mediante fucilazione diciasette 
dei parenti di Karageoi'ge ' Vi ho giii 
detto che sangue chiede sangue, 

Alessandro Karageorge non riuscì 
però ad avere il principato, perchè 
Ristich, avvertito sabito dì quanto era 
accaduto, fortificò Belgrado, e i com­
plici degli uccisori, non avendo avuto 
sub.to li segnala da Topshider, non 
ebbero tempo di porre le mani ani 
Konak. 

Ristich prese lui le redini del prin­
cipato e fece venire Milan, che si tro­
vava a Parigi. 

La dinastia degli Obrenavich,Jè giu­
stizia^ il rioonoscerlo, ha dato principi 
intelligenti, che hanno compiuto grandi 
cose per la Serbia, Ida si è commosso 
l'orrore di versare del sangue inno­
cente. Dal senno di questa dinastia è 
uscito un Caino che ha commesso un 
delitto e i delitti si sono moltiplicati 
ne' suoi successori. 

Come vedete, caro signor Cazimir, 
qui gi uomini non dimenticano né per­
donano molta facilmente. 

Se parla come ha parlato a me un 
vecchia prete, che ò oramai sulla soglia 

del sepolcro, che cosa dovraoq'o.'pen­
sare i veri partigiani dell'ano ev,.del-
l'aitro partito? 

Secondo l'idea che mi san fatta stu­
diando gli umori di questa gente, qui 
la lotta non è tanto fra le dinastìe 
quanto fra i partiti. Tutti in una .volta 
non possono avere favori ed impieghi 
e perc'ò i malcontenti sono i partigiani 
dalla dinastia che non è al potere. 

Fra questi vi sono senza dubbio uo-
inini di vaglia, qoa vi sono anche ìndi 
vidui che nalla hanno di sacro. Il pu­
gnalo e il veleno sono le loro armi 
usuali, quando sono dominati dall'odio. 
La vita del comico, ed anohe la propria, 
per ossi conta ben poco. 

Ho avuto un'intervista anche con 
uno dei partigiani degli Obrenovich: e 
mi sono accorto che ognuno non vede 
se non ciò che gli torna conto dì ve­
dere, 

I partigiani di Karageorge — egli 
mi ha detto — non hanno alenn diritto 
di lagnarsi. Quando il vecchio Kara­
george ha lasciato la lotta con tutti i 
suoi, non è stato forse Milosh Obre-
nOTÌoh il grande eroe che ha preso il 
suo posto? ?5?iffll 

— Ui al dicali che non v'era più 
modo di tener testa ai turchi „ . 

— Benissimo.! Ma allora, tanto più 
grande è il merito di Milosh. 

Quando si avevano degli avversari 
come i turchi, non era soltanto que­
stione di valore. Si paò essere valorosi 
sin che si vuole, ma che cosa si può 
faro nelle proporzioni di uno centrò 
cento ? Karageorge era coraggioso e 
fiero come un leone. Anche Milosh era 
coraggioso e sapeva battersi da eròe, 
ma all'occasione sapeva purè essere 
diplomatico. 

Alla presa di Shabatz, Milosh spiegò 
tanto valore come. Karageorge, ma 
quando tutti i capi furono fuggili bi­
sognò che Milosh difendesse la patria 
coi suo talènto. 

I veri serbi non hanno dimenticato 
la parole pronunciate da Milosh nella 
riunione di Takovo, quando Scepliac 
pasolìi volata disarmare i serbi, « Fra­
telli —• egli diaae — chi è un vero 
serbo non oonsegoi la armi. Il turco ci 
prenda prima la vita, se gli è possi­
bile : allora potrà prenderci anohe le 
armi parche non occorreranno più». 

Tutti ad una voce gridarono: «Viva 
la Serbia! Viva Milosh!» Milosh ha 
meritato veramente dì essere fatto 
principe. Si raccontano di lui mille 
aneddoti, che provano insieme il suo 
eroismo, la sua grande avvedutezza e 
il suo senno. Cosi dopo ch'egli ebbe 
battuto il. yizir dàlia Bosnia si recò 
nella sua tenda, dove poteva essere 

lìiSilJliiti " ' I 

ucciso, e seppe talmente persuaderl 
da indurlo a concludere un armisti' 
zio. Cose di questo genere non era in 
grado di compiere Karageorge, Dal 
resto, è a M'iosh ohe si devo l'orga­
nizzazione dalia Serbia, ò alla sua in­
telligenza che ne audiamo debitori, so 
la Serbia è stata riconosciuta coma 
principato. Noi possiamo essere chia­
mati martiri della Cristianitli, deU'Burapa 
int»ra. Tutta la furia della orde a-
siatìcho si è scatenata sopra di noi. 
Ne! 1863 la ti-acotanza. di Ashir pasciii 
glunaa sino a bombardare Belgrado 
dalla fortezza, 

— Come à'poBsibile una cosa simile? 
— Malgrado l'autonomia da noi acqui­

stata, la gaarnigione turca non aveva 
lasciato B tlgrado : perchè se n'andasse, 
bisognò insistere per. cinque anni 
presso le Potenze, Quante preghiere 
dovemmo rivolgere alla Russia, quanta 
diplomiizia dovemmo usare verso l'Au­
stria prima che la Serbia potesse li­
berarsi da questa vergogna I 

(Continua). 
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da oggi 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a tutto il 1904. 
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